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>>>ANSA/ Con auto e tessile ancora giù
la produzione industriale
Istat, a settembre -4% sull'anno. E' il ventesimo calo di fila
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(d i Barbara Marchegiani) L'industria a picco. La discesa della produzione italiana non si arresta e
settembre, per il ventesimo mese di fila, porta il segno meno. La performance negativa tocca diversi

settori ma a fare peggio sono ancora auto e moda, con cali che raggiungono le due cifre. In uno scenario, quello
presentato dai dati Istat, che spinge a fare i conti con una crisi non passeggera. Ma che comunque non vede
l'Italia sola nel panorama europeo. Spunti positivi arrivano invece dalle vendite al dettaglio, mentre gli occhi
restano puntati sulla crescita economica. 
    A settembre, la produzione industriale cala dello 0,4% rispetto ad agosto e scende del 4% rispetto ad un
anno prima. 
    Questa contrazione "si accentua", segnala l'Istat, e dura da ben venti mesi: bisogna andare indietro fino a
gennaio 2023 per trovare il segno positivo, dopo una serie di meno. Anche il terzo trimestre chiude negativo,
con la produzione industriale che diminuisce dello 0,6% rispetto ai tre mesi precedenti. 
    Nel confronto annuo, si vede che tutti i comparti, compresi i beni di consumo, vanno giù. E tra i settori,
aumenta la fabbricazione di apparecchiature elettriche (+5,9%) e di computer e prodotti di elettronica (+1,9%),
crollano invece la fabbricazione di mezzi di trasporto (-15,4%) e l'attività delle industrie tessili, abbigliamento,
pelli e accessori (-10,7%). Se per l'Italia la macchina produttiva va male, non va meglio per gli altri principali
competitor europei: l'ex locomotiva Germania fa anche peggio, con la produzione calata a settembre del 4,6%
rispetto allo stesso mese del 2023 e del 2,5% rispetto ad agosto. Non sfugge neanche la Francia
(rispettivamente -0,6% e -0,9%). Una dinamica riflessa sugli scambi commerciali, mentre pende il rischio di
dazi Usa sulle importazioni. 
    E la crescita dell'economia resta nel mirino. Nel terzo trimestre, il Pil italiano è rimasto stazionario rispetto ai
tre mesi precedenti. L'attività economica "ha rallentato rispetto alla prima metà dell'anno, segnando un risultato
peggiore rispetto ai principali partner europei e alla media dell'area euro (+0,4%)", segnala lo stesso Istituto di
statistica, con la ripresa della Germania, l'accelerazione della Francia e il dinamismo della Spagna. Ed è
proprio sugli ultimi dati della crescita italiana che richiama "attenzione perché non sono completamente
incoraggianti" il commissario europeo agli Affari economici, Paolo Gentiloni, invitando il governo alla "messa a
terra" delle risorse del Pnrr, decine di miliardi. 
    Ma l'intera economia internazionale, che pure "mostra una crescita stabile", è tuttavia caratterizzata "da
elevata incertezza e rischi al ribasso" legati alle tensioni geo-economiche, avverte l'Istat. 
    Intanto, di fronte al crollo della produzione industriale, consumatori e imprese non nascondono l'acuirsi dei
timori. 
    L'Anfia (Associazione nazionale filiera industria automobilistica) sottolinea che la produzione automotive
registra una flessione a doppia cifra per il settimo mese consecutivo (-30% annuo) e che ancor di più desta
"forte preoccupazione" il taglio di 4,6 miliardi al fondo nella manovra di bilancio. La Cgil sostiene che i dati
dell'Istat "smentiscono la narrazione del governo" e rilancia l'allarme sugli oltre 120mila lavoratori a rischio tra
transizioni e vertenze, di cui 70mila solo nell'automotive. 
    Sul fronte delle vendite al dettaglio, l'Istat certifica a settembre, dopo il calo di agosto, una crescita mensile
sia in valore sia in volume (+1,2%), con l'aumento, sopra la media, per i beni alimentari. Su base annua, la
crescita è dello 0,7% in valore e dello 0,3% in volume. Parla di "spunti di vivacità" Confcommercio anche se è
necessario attendere i prossime mesi "per comprendere se si tratti di un punto di svolta" nei consumi delle
famiglie. Per fare gli acquisti continuano comunque a crescere la grande distribuzione e il commercio online e
a calare i negozi. E' "ormai una crisi strutturale per gli esercizi di vicinato", ammonisce Confesercenti. 
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A settembre 2024, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme
registra un calo del 30% rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024 diminuisce del

19,6%.econdo i dati preliminari dell'Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a settembre
ammonta a circa 25mila unità, in calo del 50,5% rispetto a settembre 2023. Nel cumulato dei nove mesi, invece,
sono state prodotte 256mila autovetture, in diminuzione del 38,3% su gennaio-settembre 2023. Il totale degli
autoveicoli prodotti nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474mila unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso
periodo del 2023. "A settembre l'indice della produzione automotive italiana registra una flessione a doppia
cifra - sottolinea Gianmarco Giorda, direttore generale dell'Anfia - per il settimo mese consecutivo (-30%)
Anche l'indice della fabbricazione di autoveicoli mantiene un trend negativo a settembre (-42,6%) - complice la
pesante contrazione, -50,5%, registrata, secondo i dati preliminari dell'Anfia, dalla produzione di autovetture -
così come l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori, che chiude il mese a
-16,9%. Desta forte preoccupazione il taglio di 4,6 miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in
Finanziaria, in quanto le risorse stanziate per il 2025-2030 erano finalizzate ad accompagnare la transizione del
settore intervenendo non solo sul lato della domanda, ma anche dell'offerta, con l'obiettivo di supportare la
filiera italiana e colmarne i gap di competitività rispetto agli altri maggiori Paesi dell'automotive. Riteniamo
quindi inspiegabile che queste risorse siano state dirottate altrove, soprattutto in un momento di forte crisi del
mercato e di calo della produzione che interessa tutta l'Europa. Auspichiamo che si possa porre rimedio già a
partire dal tavolo convocato presso il Mimit per il 14 novembre, facendo in modo che il focus torni sulle politiche
industriali per il settore". 
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Home » Ultima Ora

Auto: Anfia, a settembre -50,5%
produzione vetture in Italia
8 Novembre 2024

Roma, 8 nov. (LaPresse) – A settembre 2024, secondo i dati Istat, la produzione

dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 30% rispetto a

settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024 diminuisce del 19,6%. Secondo le

stime preliminari Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a settembre 2024

ammonta a circa 25mila unità, in calo del 50,5% rispetto a settembre 2023. Nel cumulato

dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila autovetture, in diminuzione del 38,3%

su gennaio-settembre 2023.
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Crolla produzione auto, a settembre
-50,5%
Stime preliminari Anfia sullo stesso mese dell'anno scorso
8 Novembre 2024

Crolla la produzione di auto di oltre il 50%. A settembre 2024, secondo i dati Istat,

la produzione dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del

30% rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024 diminuisce

del 19,6%.

Secondo le stime preliminari Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a

settembre 2024 ammonta a circa 25mila unità, in calo del 50,5% rispetto a settembre

2023. Nei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila autovetture, i n
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diminuzione del 38,3% su gennaio-settembre 2023.
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L'ECONOMIA

Novemila licenziati
anche Nissan in crisi
CLAUDIALUISE, FRANCESCA SFORZA

I a casa automobilistica giap-
Jponese Nissan annuncia che

taglierà 9.000 posti di lav oro a li-
vello mondiale. GoRIA-PAGINE 16E17

Nissan taglia 9 mila posti di lavoro a livello globale. Russo (Centro Einaudi): "Non riguarda più solo l'elettrico
La produzione industriale di Berlino peggioredelleattese:a settembre-2,5%,si ipotizzava un punto in meno

La crisi dell'auto si allarga
"C'è il rischio di un contagio
può calare il potere d'acquisto"

IL CASO

CLAUDIA LUISE

a casa automobilistica
giapponese Nissan ha

 )annunciato che taglie-
rà 9.000 posti di lavoro

a livello mondiale riducendo al
contempo le sue capacità di pro-
duzione in tutto il mondo del
20%, a fronte di un netto peggio-
ramento delle sue vendite. Stel-
lantis, invece, ha comunicato
che intenderebbe ridurre di cir-
ca 1.000 unità la sua forza lavo-
ro nell'impianto di Toledo, in
Ohio, dove vengono prodotte le
Jeep. E solo l'ultimo bollettino
di crisi per l'automotive, un set-
tore fondamentale per l'econo-
mia europea che negli ultimi
mesi sembra si stia sfaldando
sotto il peso dell'incertezza per
una transizione verso l'elettrico
che non ha mai decollato e del
mercato che si sta contraendo.
Il "piano d'emergenza" di Nis-
san - dopo gli annunci di chiusu-
ra di stabilimenti anche da par-
te di Michelin, Schaeffler, Audi,
Volkswagen, solo per citare gli
ultimi casi - prevede di elimina-
re, quindi, quasi il 7% della for-
za lavoro complessiva. A fronte
di una situazione che lo stesso
gruppo definisce «grave»: nel se-
mestre l'utile operativo è crolla-
to del 90%, da 303,8 a 32,9 mi-
liardi di yen (195 milioni di eu-
ro) e i volumi di vendita sono di-
minuiti a 1,6 milioni di unità.
Tutti fattori che hanno portato a
rivedere drasticamente al ribas-
so le previsioni sui ricavi e sugli
utili operativi.
Per comprendere l'importan-

za dell'automotive in Europa
basta sottolineare che il settore

impiega 14 milioni di lavorato-
ri tra diretti e indiretti, il 6,1%
dell'occupazione. Secondo i da-
ti diffusi dall'Anfia, la produzio-
ne (Ue27 + Uk) ne12023 si è fer-
mata a 15,5 milioni di autovei-
coli, in calo de112,1% rispetto
al 2019. Il primo semestre
2024 si è chiuso con 7,6 milioni
di veicoli prodotti (-5,2% ri-
spetto allo stesso periodo
dell'anno scorso). Mentre, per
quando riguarda l'immatrico-
lazione di auto, la stima è chiu-
dere il 2024 a 12,7 milioni,
-1,5%rispetto al 2023.
La crisi dell'auto si intreccia

con la crisi tedesca, che resta il
maggior produttore in Europa.
E in parte spiega anche le pro-
spettive pessimistiche della
produzione industriale del Pae-
se. Le autovetture "made in
Germany", 4,1 milioni di unità
nel 2023, rappresentano il
30,6% della produzione in
Ue/Uke il 5,8% della produzio-
ne globale. Però gli autoveicoli
realizzati nel primo semestre
2024 sono stati 2,1 milioni
mentre l'anno scorso erano 2,3
milioni. E le prospettive sono
ancora peggiori per i prossimi
mesi. Ieri è arrivato l'annuncio
che la produzione industriale è
crollata a settembre più del pre-
visto (Ufficio federale di stati-
stica - Destatis). Questo indica-
tore chiave per il settore mani-
fatturiero è sceso del 2,5% nel
mese, dato destagionalizzato,
cancellando l'aumento regi-
strato ad agosto, rivisto al
2,6%. Gli analisti intervistati
da Factset avevano previsto un
calo più modesto, dell'l%. Su
base annua la produzione è ca-
lata del 4,6%: anche questo da-
to è peggiore delle stime.

«La domanda di auto in Euro-

pa è debole perché non cresce il
reddito disponibile delle fami-
glie e per l'invecchiamento del-
la popolazione che porta a una
diminuzione del quoziente di
motorizzazione: elementi indi-
pendenti dal tipo di propulsio-
ne, elettrica o termica. I giovani
tendono a non investire nell'au-
to, il prezzo delle vetture risen-
te di un aumento inflattivo che
non è andato di pari passo con
la crescita dei salari. Inoltre l'in-
certezza per l'andamento dell'e-
lettrico spinge le persone a pro-
crastinare gli acquisti. Un mix a
cui va aggiunta la concorrenza
cinese per il segmento consu-
mer e della Tesla per il pre-
mium a fronte di uno spazio di
mercato che si riduce», spiega
Beppe Russo, direttore del Cen-
tro Einaudi. Una crisi, spiega l'e-
conomista, che si espande ver-
so la componentistica. Ma ora
rischia di contagiare anche ad
altri settori: «E una situazione
pericolosa in Europa, e soprat-
tutto in Germania e Spagna, do-
ve questa industria è ancora
molto importante. Il rischio è
che se si perdano posti di lavoro
si diffonda il pessimismo». Ci
può essere, quindi, «un conta-
gio da carenza di reddito delle
famiglie che restano senza lavo-
ro - dice Russo - e, se diventa un
fenomeno massiccio, ci può es-
sere un effetto psicologico di ca-
lo dei consumi». Timori che ri-
guardano anche gli imprendito-
ri italiani. «L'export per noi è
fondamentale, siamo il quarto
Paese esportatore al mondo -
sottolinea Marco Gay, presiden-
te dell'Unione Industriali -. La
crisi industriale europea ci ri-
guarda e l'instabilità geopoliti-
ca aumenta i timori. Tutte le fi-
liere sono coinvolte quando si

vede una flessione così. L'Euro-
pa deve pensare a una politica
industriale che si basi sugli inve-
stimenti e che deve essere la
priorità». —
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LA PRODUZIONE INDUSTRIALE NEI PAESI UE

Variazione % ad agosto 2024 rispetto ad agosto 2023

20  

15

10

5 ~ u

o  ~■~~■■-~~_. "
0,1%

-5     0,2%  

-10

-15

,irál■

~
LI s

■mmu

, ,
a •~a •~a ~o ~a ~m ̀o ~a •a ea •`~ `~ ~~ ~ Q a •~~ a ~o •~a ~~ •~a "«<.0  ~`a •~~ o

ca i° c N5 
~o ò Q  oc e,~ co ~ a5  ~* ¢ti • oç a ac mti ac v  

 
oc ~`1JS V e~~ ~Q €aoa,c, ~~~ ~1, ~ Qo ~Qao~o~c ~~o`~~ P Jc~ ~~ ~~~o

O ~ 5 Qm ~J Q 
J~

 

Fonte: Eurü stat

f
WITHUB

14
I milioni
di lavoratori
impiegati
in Europa
nel settore
automotive
il 6,1% degli
occupati

~ l «O.9~,

►~~ ! ~ P ~ ,~I: ~I•
®; Ì.~ ~ h

Gli stock di auto invendute nei piazzali
hannoportatoaunariduzione
dellaproduzionediquasitutte 
le case automobilistiche

1.17;:•2 1.512,211111195.025f'.-.  • ,' .:ú.:7
..., .. .

Y-- . _•

LA STAMPA. ®®
_.

1 ; ri.idell.lil{,i: ~ ~ n ,r«
Cellt•ixlIlodiuui.uule;;io .rà~ww
pu0culal•eilputweducryuisoi" 9

. , .

~ ~~,,Gcrmanta
tflp ~• " a ~,' ~~' .

r lÌ Ili. ~ L
_.. 

.... .. .. ' .. 
~

Cc, iloictonc tluwlpsiilk uliu .~
iínR 3

e__.._.   i
i ~~..
i 43 C ~

_ ras~
 .

_

I,'__
J1W.t 

~ 
., 

_- 

~~j•

~~ ~ ~';. : , 
Axk-•.~!24~6
 ~--

~- llcicy ~il~ ,

~ ®
~ ~ '•

ñl ~y
~,?• 'm ■

~ ~ ~, ~.. ~ ,
t 

. . ... i.

~~ ~

~ 
•T 
~,~ .  S..a..•'~pi

_e

^,/,..2-1-1~,--rocGé. _
..~.~.''.-..;'

W  ..,.

- --
 - '''''.5.-7,5'.?,',. 

- 

 

;~.
..

 LLr I kx v slltrh
Inutile u cn Pfonrl neiVl%U

~yni
.
p.E

r
~
r  

,

  ~

~ 
h.

-5. á~ hi'a 
,,, ,

8• ®c%

.. ~ pcx~Lxs ~aYY'waE ~s~- ~a~~4.-m

~ ~ sifi~ x
«
~ ~.r.:

í~.;á~3f~7 ~ ~ñ  •••.z

2 / 2
Pagina

Foglio

08-11-2024
1+16/7

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 5-11 novembre 2024 Pag. 14



Anche Stellantis verso un ridimensionamento nella fabbrica di Toledo, Ohio. La produzione tedesca peggiore delle attese: -2,5% a settembre

Si allarga la crisi dell'auto, rischio contagio
Mssan annuncia un taglio di 9 mila posti

Claudia Luise

a casa automobilistica
giapponese Nissan ha
annunciato che taglie-

 ) rà 9.000 posti di lavo-
ro a livello mondiale riducen-
do al contempo le sue capacità
di produzione in tutto il mon-
do del 20%, a fronte di un netto
peggioramento delle sue vendi-
te. Stellantis, invece, ha comu-
nicato che intenderebbe ridur-
re di circa 1.000 unità la sua
forza lavoro nell'impianto di
Toledo, in Ohio, dove vengono
prodotte le Jeep. E solo l'ulti-
mo bollettino di crisi per l'auto-
motive, un settore fondamen-
tale per l'economia europea
che negli ultimi mesi sembra si
stia sfaldando sotto il peso
dell'incertezza per una transi-
zione verso l'elettrico che
non ha mai decollato e del mer-
cato che si sta contraendo. Il
"piano d'emergenza" di Nis-
san - dopo gli annunci di chiu-
sura di stabilimenti anche da
parte di Michelin, Schaeffler,
Audi, Volkswagen, solo per ci-
tare gli ultimi casi - prevede di
eliminare, quindi, quasi il 7%

della forza lavoro complessi-
va. A fronte di una situazione
che lo stesso gruppo definisce
«grave»: nel semestre l'utile
operativo è crollato del 90%,
da 303,8 a 32,9 miliardi di yen
(195 milioni di euro) e i volumi
di vendita sono diminuiti a 1,6
milioni di unità. Tutti fattori
che hanno portato a rivedere
drasticamente al ribasso le pre-
visioni sui ricavi e sugli utili
operativi.
Per comprendere l'importan-

za dell'automotive in Europa
basta sottolineare che il setto-
re impiega 14 milioni di lavo-
ratori tra diretti e indiretti, il
6,1% dell'occupazione. Secon-
do i dati diffusi dall'Anfia, la
produzione (Ue27 + Uk) nel
2023 si è fermata a 15,5 milio-
ni di autoveicoli, in calo del
12,1% rispetto al 2019. Il pri-
mo semestre 2024 si è chiuso
con 7,6 milioni di veicoli pro-
dotti (-5,2% rispetto allo stesso
periodo dell'anno scorso).
Mentre, per quando riguarda
l'immatricolazione di auto, la
stima è chiudere il 2024 a 12,7
milioni, -1,5% rispetto al
2023.
La crisi dell'auto si intreccia

con la crisi tedesca, che resta
il maggior produttore in Euro-
pa. E in parte spiega anche le

!n America
La sede
di Stellantis
a Toledo, in
Ohio, dove
il gruppo
costruisce
IeJeepe
dovevuole
ridurre di
mille unità
la forza
lavoro

prospettive pessimistiche del-
la produzione industriale del
Paese. Le autovetture "made
in Germany", 4,1 milioni di
unità nel 2023, rappresentano
il 30,6% della produzione in
Ue/Uk e il 5,8% della produzio-
ne globale. Però gli autoveicoli
realizzati nel primo semestre
2024 sono stati 2,1 milioni
mentre l'anno scorso erano 2,3
milioni. E le prospettive sono
ancora peggiori per i prossimi
mesi. Ieri è arrivato l'annuncio
che la produzione industriale è
crollata a settembre più del pre-
visto (Ufficio federale di stati-
stica - Destatis). Questo indica-
tore chiave per il settore mani-
fatturiero è sceso del 2,5% nel
mese, dato destagionalizzato,
cancellando l'aumento regi-
strato ad agosto, rivisto al
2,6%. Gli analisti intervistati
da Factset avevano previsto un
calo più modesto, dell'1%. Su
base annua la produzione è ca-
lata del 4, 6%: anche questo da-
to è peggiore delle stime.
«La domanda di auto in Euro-

pa è debole perché non cresce
il reddito disponibile delle fa-
miglie e per l'invecchiamen-
to della popolazione che por-
ta a una diminuzione del quo-
ziente di motorizzazione: ele-
menti indipendenti dal tipo di

propulsione, elettrica o termi-
ca. I giovani tendono a non in-
vestire nell'auto, il prezzo del-
le vetture risente di un aumen-
to inflattivo. Inoltre l'incertez-
za per l'andamento dell'elettri-
co spinge le persone a procrasti-
nare gli acquisti. Aggiungiamo
la concorrenza cinese per il seg-
mento consumer e della Tesla
per il premium a fronte di uno
spazio di mercato che si ridu-
ce», spiega Beppe Russo, diret-
tore del Centro Einaudi. Una
crisi, spiega l'economista, che
si espande verso la componen-
tistica, e che rischia di conta-
giare altri settori: «E una situa-
zione pericolosa soprattutto in
Germania e Spagna, dove que-
sta industria è ancora molto im-
portante. Il rischio è che se si
perdano posti di lavoro si dif-
fonda il pessimismo». Ci può es-
sere, quindi, «un contagio da
carenza di reddito delle fami-
glie che restano senza lavoro -
dice Russo - e, se diventa un fe-
nomeno massiccio, ci può esse-
re un effetto psicologico di ca-
lo dei consumi». Timori che ri-
guardano anche gli imprendi-
tori italiani. «Tutte le filiere so-
no coinvolte quando si vede
una flessione così. L'Europa de-
ve pensare a una politica indu-
striale», sottolinea il presiden-
te dell'Unione industriali di To-
rino, Marco Gay.
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LA PRODUZIONE INDUSTRIALE NEI PAESI UE

Variazione % ad agosto 2024 rispetto ad agosto 2023
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I nuovi autobus elettrici in Italia sono
621, crescono dell’83,7%! Solaris guida la
classifica, poi Iveco e Karsan
Dodici autobus immatricolati su cento in Italia, dal primo gennaio al 31
ottobre 2024, sono elettrici. In questi dieci mesi dell’anno che volgendo
al termine, il numero degli e-bus è sensibilmente aumentato rispetto al
medesimo periodo del 2023: se l’anno scorso il pallottoliere segnava
quota 338, oggi ne segna ben 621, per una crescita dell’83,7%. […]

8 Novembre 2024 di Admin

Home ▸ I nuovi autobus elettrici in Italia sono 621, crescono dell’83,7%! Solaris guida la classifica, poi Iveco e Karsan

In primo piano

PODCAST / AUTOBUS
Weeky – Episodio #4

 1 Novembre 2024   News

Yutong U12, l’urbano
elettrico che ha fatto
all-in sulla sicurezza

 11 Ottobre 2024

 Bus elettrici

Mobile E-Power, le
soluzioni ABB (ad alta
efficienza energetica)
per il trasporto pubblico

 18 Ottobre 2024

 Componenti

Setra ComfortClass,
questione di storia… e di
stile

 11 Ottobre 2024

 Bus da turismo

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie

Naviga per
marca 

 Abbonati  Chi Siamo Newsletter La Rivista La piattaforma Aziende che contano Contatti Podcast

News Tpl E-bus Coach e turismo Componenti Aziende Eventi e fiere Vita da autista
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Dodici autobus immatricolati su cento in Italia, dal primo gennaio al 31 ottobre 2024,
sono elettrici. In questi dieci mesi dell’anno che volgendo al termine, il numero degli e-
bus è sensibilmente aumentato rispetto al medesimo periodo del 2023: se l’anno scorso
il pallottoliere segnava quota 338, oggi ne segna ben 621, per una crescita dell’83,7%.

Ricordiamo come al momento il mercato italiano dell’autobus faccia segnare 5.276 nuove
targhe.

Solaris primo per immatricolazioni, poi Iveco Bus e Karsan

Grazie ai dati raccolti e messi a disposizione da Anfia possiamo sapere quali sono i
costruttori che guidano le targhe a batteria.

Se a fine settembre al primo posto trovavamo Iveco Bus, al 31 ottobre registriamo un
cambio al vertice, dove si posiziona Solaris: il costruttore polacco fa infatti segnare 124
autobus elettrici, quasi il doppio rispetto allo scorso anno, quando nei primi dieci mesi
ne aveva targati 67.

Nonostante abbia ceduto il gradino più alto del podio, la performance di Iveco Bus è
molto, molto positiva: l’Oem tocca quota 120 torpedoni alla spina, contro i 31 dello scorso
anno.

Il bronzo è di Karsan, con 81 (rispetto ai 25 dell’anno passato). La quarta piazza è
occupata da due case: a 48 immatricolazioni ecco il Leone di MAN e Yutong: entrambe i
costruttori aumentano di molto i volumi: i tedeschi del 4700%, i cinesi del 243%.

Bene anche l’italiana Rampini, che sale a quota 43 (contro le 29 del 2023). A 39 troviamo
Daimler Buses, con il brand Mercedes-Benz: se l’anno scorso, ad oggi, si contava solo una
targa elettrica, adesso sono 39.

Scorrendo la classifica troviamo in miglioramento Menarinibus, con 21. Sotto la soglia dei
venti, a 19, Byd.

Via via tutti gli altri: a 7 c’è Foton, a 6 un altro costruttore italiano, Tecnobus, mentre a
quota 5 i turchi di Otokar e a 4 i connazionali di Isuzu. A 3 King Long e TAM Europe; infine
a 1 troviamo Higer, Suzhou Eagle e Vdl.

Potrebbe interessarti

Mercato bus Italia ancora in positivo: 5.276 immatricolazioni dal 1° gennaio al 31
ottobre. Ecco la Top 10 dei costruttori

 6 Novembre 2024   News
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

ANFIA: A SETTEMBRE PRODUZIONE
AUTO -50% A 25MILA UNITÀ

(Teleborsa) - La produzione di sole
autovetture a settembre ammonta a
circa 25mila unità, in calo del 50,5%
a/a. Nel cumulato dei nove mesi,
invece, sono state prodotte 256mila
autovetture, in diminuzione del 38,3%
a/a. Il totale degli autoveicoli prodotti
nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le
474mila unità, in calo del 27,6% rispetto

allo stesso periodo del 2023. È quanto emerge dai dati  preliminari  di  Anfia.

Nel cumulato dei nove mesi , invece, sono state prodotte 256mila  autovetture, in
diminuzione del 38,3% a/a. Il totale degli autoveicoli prodotti nei primi tre trimestri del
2024 sfiora le 474mila unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso periodo del 2023. 

A settembre 2024 la produzione del l ' industria automotive ital iana nel suo
complesso registra un calo del  30% rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove
mesi del 2024 diminuisce del 19,6%. Guardando ai singoli comparti, la produzione di
autoveicoli  (auto e furgoni leggeri  e pesanti) segna -42,6% a settembre e del
-25,5% nei nove mesi; carrozzerie e r imorchi stabile a settembre e +9,5% nei nove
mesi; parti  e  accessori -16,9% e -18,4%. 

"A settembre l'indice della produzione automotive italiana registra una flessione a doppia
cifra per il settimo mese consecutivo (-30%) – afferma Gianmarco Giorda,  Dg di  Anfia
–. Desta forte preoccupazione il taglio di 4,6 miliardi di euro dal fondo automotive
prospettato in Finanziaria, Riteniamo inspiegabile che queste risorse siano state dirottate
altrove. Auspichiamo che si possa porre rimedio già a partire dal tavolo Sviluppo
Automotive convocato presso il Mimit per il 14 novembre". 

Nel periodo gennaio-luglio, l 'export di autoveicoli  (auto e veicoli  industriali)
dal l ' I tal ia vale 1,7 miliardi di euro, mentre l'import vale 2,9 miliardi. Gli Stati Uniti
rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export, con una quota del
19,4%, seguiti da Germania (15%) e Francia (11,3%). Nello stesso periodo, l'export  del la
componentistica automotive vale 2,2 miliardi di euro, con un saldo positivo di 595
milioni di Euro. 

Il fatturato del  settore presenta una flessione del 29,5% ad agosto, a causa di una
componente interna in calo del 30,6% e di una componente estera a -28,7%. Nei primi otto
mesi del 2024, il fatturato cala invece dell'11,5% (-15,3% il fatturato interno e -7,8% quello
estero). Infine, il fatturato delle parti  e accessori  presenta una variazione
tendenziale negativa del 21,8% ad agosto, mentre nel periodo gennaio-agosto registra un
decremento dell'11,5%.

 

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
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Auto, la produzione italiana si e' dimezzata: ‐50%. Anfia: «A settembre
prodotte solo 25 mila autove

Settimo calo consecutivo per la produzione automotive. Secondo l
´associazione è «inspiegabile che il governo abbia dirottato altrove le
risorse» A settembre 2024, secondo i dati Istat, la produzione dell
´industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 30%
rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024
diminuisce del 19,6%. Secondo le stime preliminari di Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica), la produzione domestica
delle sole autovetture a settembre 2024 ammonta a circa 25 mila unità,
in calo del 50,5% rispetto a settembre 2023. Nel cumulato dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila
autovetture, in diminuzione del 38,3% su gennaio‐settembre 2023. Nei primi tre mesi del 2024: produzione a ‐27,6% Il
totale degli autoveicoli prodotti nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474 mila unità, in calo del 27,6% rispetto allo
stesso periodo del 2023, sottolinea l´associazione della filiera dell´industria automobilistica. Il fatturato dell´industria
in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione negativa del 7,4% ad agosto 2024, ultimo
dato disponibile (‐7,6% sul mercato interno e ‐6,9% sui mercati esteri) e chiude i primi otto mesi dell´anno a ‐3,1%
(‐3,7% il mercato interno e ‐2% i mercati esteri). Anfia: «Preoccupano i tagli del governo» «A settembre l´indice della
produzione automotive italiana registra una flessione a doppia cifra per il settimo mese consecutivo (‐30%)»,
commenta Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. «Anche l´indice della fabbricazione di autoveicoli mantiene
un trend negativo a settembre (‐42,6%), complice la pesante contrazione, ‐50,5%, registrata, secondo i dati preliminari
di Anfia dalla produzione di autovetture, così come l´indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori, che chiude il mese a ‐16,9%», aggiunge. «Desta forte preoccupazione», prosegue l´Anfia, «il taglio di 4,6
miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in Finanziaria, in quanto le risorse stanziate per il 2025‐2030 erano
finalizzate ad accompagnare la transizione del settore intervenendo non solo sul lato della domanda, ma anche dell
´offerta, con l´obiettivo di supportare la filiera italiana e colmarne i gap di competitività rispetto agli altri maggiori
Paesi dell´automotive. Riteniamo quindi inspiegabile che queste risorse siano state dirottate altrove, soprattutto in un
momento di forte crisi del mercato e di calo della produzione che interessa tutta l´Europa». L´export autoveicoili
italiano vale 1,7 miliardi A gennaio‐luglio 2024 (ultimo dato disponibile), l´export di autoveicoli (autovetture e veicoli
industriali nuovi) dall´Italia vale 1,7 miliardi di euro, mentre l´import vale 2,9 miliardi. Gli Stati Uniti rappresentano, in
evalore, il primo Paese di destinazione dell´export di autoveicoli dall´Italia, con una quota del 19,4%, seguiti da
Germania (15%) e Francia (11,3%). Nello stesso periodo, l´export della componentistica automotive vale 2,2 miliardi,
con un saldo positivo di 595 milioni. Nuova app L´Economia . News, approfondimenti e l´assistente virtuale al tuo
servizio. Iscriviti alle newsletter de L´Economia . Analisi e commenti sui principali avvenimenti economici a cura delle
firme del Corriere. 8 novembre 2024
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Industria, Anfia: A settembre
-50,5% annuale produzione
auto Italia
08 Novembre 2024

A settembre la produzione dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un

-30% rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024 diminuisce del

19,6%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore – si legge in una nota di

Anfia – l’indice della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una

variazione tendenziale negativa del 42,6% a settembre e diminuisce del 25,5% nei primi

nove mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di

carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) aumenta

lievemente, dello 0,3%, nel mese e cresce del 9,5% nel cumulato, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 16,9% a

settembre e del 18,4% nel periodo gennaio-settembre 2024. 

Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a

settembre ammonta a circa 25mila unità, in calo del 50,5% rispetto a settembre 2023.

Nel cumulato dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila autovetture, in

diminuzione del 38,3% su gennaio-settembre 2023. Il totale degli autoveicoli prodotti nei

primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474mila unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso

periodo del 2023.

(Segue)

HOME ECONOMIA INDUSTRIA, ANFIA: A SETTEMBRE -50,5% ANNUALE PRODUZIONE AUTO ITALIA

Ti potrebbe interessare anche

Industria, a luglio produzione
-3,3% annuale: crolla tessile
(-18,3%)

 10 Settembre 2024 di Redazione

L'incremento maggiore è per la

fabbricazione di prodotti chimici (+3,9%)
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Dacia, dal low-cost al
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decenni ha reinventato il
proprio modo di essere

ECONOMIA
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A settembre la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme registra
un -30% rispetto a settembre 2023, mentre nei primi nove mesi del 2024 diminuisce del
19,6%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - si legge in una nota di
Anfia - l'indice della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una
variazione tendenziale negativa del 42,6% a settembre e diminuisce del 25,5% nei primi
nove mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) aumenta
lievemente, dello 0,3%, nel mese e cresce del 9,5% nel cumulato, e quello della
fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 16,9%
a settembre e del 18,4% nel periodo gennaio-settembre 2024. Secondo i dati
preliminari di Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a settembre
ammonta a circa 25mila unita, in calo del 50,5% rispetto a settembre 2023. Nel
cumulato dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila autovetture, in
diminuzione del 38,3% su gennaio-settembre 2023. Il totale degli autoveicoli prodotti
nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474mila unita, in calo del 27,6% rispetto allo
stesso periodo del 2023. 

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva ancora in flessione a settembre 2024 rispetto ai livelli

Industria auto, Anfia: a settembre crollata a -50,5% annuale
la produzione in Italia

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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del nono mese dello scorso anno: l'indice della produzione industriale nel suo
complesso4 , infatti, cala del 4% a settembre e chiude a -3,3% i primi nove mesi
dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2023. Il fatturato dell'industria in
senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione negativa del
7,4% ad agosto 2024, ultimo dato disponibile (-7,6% sul mercato interno e -6,9% sui
mercati esteri) e chiude i primi otto mesi dell'anno a -3,1% (-3,7% il mercato interno e
-2% i mercati esteri). «A settembre l'indice della produzione automotive italiana registra
una flessione a doppia cifra per il settimo mese consecutivo (-30%) - afferma
Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. Anche l'indice della fabbricazione di
autoveicoli mantiene un trend negativo a settembre (-42,6%) - complice la pesante
contrazione, -50,5%, registrata, secondo i dati preliminari di Anfia dalla produzione di
autovetture - cosi come l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e
loro motori, che chiude il mese a -16,9%".

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del
29,5% ad agosto (ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo
del 30,6% e di una componente estera a -28,7%. Nei primi otto mesi del 2024, il
fatturato cala invece dell'11,5% (-15,3% il fatturato interno e -7,8% quello estero). Infine,
il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione
tendenziale negativa del 21,8% ad agosto (-41,5% la componente interna e -5,4% la
componente estera). Nel periodo gennaio-agosto 2024, l'indice del fatturato di questo
comparto registra un decremento dell'11,5%, con un calo del 20,4% della componente
interna e dello 0,6% della componente estera.

condividi l'articolo  a  b  
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Anfia: a settembre produzione auto -50% a
25mila unità
Nei 9 mesi -38% a quota 256mila

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 08/11/2024
Ultima modifica il 08/11/2024 alle ore 18:18

TELEBORSA

La produzione di sole autovetture a
settembre ammonta a circa 25mila
unità,  in calo del  50,5% a/a.  Nel
cumulato dei nove mesi, invece, sono
state prodotte 256mila autovetture, in
diminuzione del 38,3% a/a. Il totale
degli autoveicoli prodotti nei primi tre
trimestri del 2024 sfiora le 474mila

unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso periodo del 2023. È quanto emerge
dai dati preliminari di Anfia.

Nel cumulato dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila autovetture,
in diminuzione del 38,3% a/a. Il totale degli autoveicoli prodotti nei primi tre
trimestri del 2024 sfiora le 474mila unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso
periodo del 2023. 

A settembre 2024 la produzione dell'industria automotive italiana nel suo
complesso registra un calo del 30% rispetto a settembre 2023, mentre nei
primi nove mesi del 2024 diminuisce del 19,6%. Guardando ai singoli comparti,
la produzione di autoveicoli (auto e furgoni leggeri e pesanti) segna -42,6% a
settembre e del -25,5% nei nove mesi; carrozzerie e rimorchi stabile a
settembre e +9,5% nei nove mesi; parti e accessori -16,9% e -18,4%. 

"A settembre l'indice della produzione automotive italiana registra una
flessione a doppia cifra per il settimo mese consecutivo (-30%) – afferma
Gianmarco Giorda, Dg di Anfia –. Desta forte preoccupazione il taglio di 4,6
miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in Finanziaria, Riteniamo
inspiegabile che queste risorse siano state dirottate altrove. Auspichiamo che
si possa porre rimedio già a partire dal tavolo Sviluppo Automotive convocato
presso il Mimit per il 14 novembre". 

Nel periodo gennaio-luglio, l'export di autoveicoli (auto e veicoli industriali)
dall'Italia vale 1,7 miliardi di euro, mentre l'import vale 2,9 miliardi. Gli Stati
Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export, con
una quota del 19,4%, seguiti da Germania (15%) e Francia (11,3%). Nello stesso
periodo, l'export della componentistica automotive vale 2,2 miliardi di euro,
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con un saldo positivo di 595 milioni di Euro. 

Il fatturato del settore presenta una flessione del 29,5% ad agosto, a causa di
una componente interna in calo del 30,6% e di una componente estera a
-28,7%. Nei primi otto mesi del 2024, il fatturato cala invece dell'11,5% (-15,3%
il fatturato interno e -7,8% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e
accessori presenta una variazione tendenziale negativa del 21,8% ad agosto,
mentre nel periodo gennaio-agosto registra un decremento dell'11,5%.
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Home / Attualità / Addio agli incentivi auto: il Governo italiano cambia rotta
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Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha ufficialmente
annunciato la cancellazione degli incentivi per l’acquisto di nuove auto a partire dal
2025. La decisione, presa con un emendamento alla Legge di Bilancio che dirotta 4,6
miliardi di euro del Fondo Automotive verso altre spese, principalmente per la Difesa,
è stata accolta con stupore e preoccupazione da parte dell’intero settore
automobilistico.

Urso ha motivato la scelta affermando che “è finito il tempo dei bonus” e che gli
incentivi, introdotti nel 2022 con il Fondo Automotive, non hanno avuto l’impatto
desiderato sulla produzione nazionale di veicoli. Il Ministro ha inoltre sottolineato
come gli incentivi destinati all’acquisto di auto, pur avendo contribuito al
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e svecchiamento del parco
circolante, non abbiano sostenuto in modo significativo la produzione italiana.

Le risorse residue del Fondo, circa 200 milioni di euro l’anno fino al 2030, saranno
quindi destinate a sostenere gli investimenti produttivi delle imprese del settore,
con particolare attenzione alla componentistica, considerata la vera forza del Made in
Italy.

Una scelta che non piace
La decisione del Governo ha scatenato un’ondata di critiche e perplessità. L’UNRAE,
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l’associazione di categoria che rappresenta le case automobilistiche estere in Italia, ha
evidenziato come gli incentivi fossero uno strumento essenziale per favorire il
rinnovamento del parco auto italiano, ancora caratterizzato da una elevata presenza di
veicoli vecchi e inquinanti. Secondo il direttore generale dell’UNRAE, Andrea
Cardinali, puntare ad aumentare la produzione nazionale incentivando la domanda
era una strategia illusoria. Il rilancio del settore, sostiene Cardinali, avrebbe dovuto
essere perseguito con strumenti diversi.

Anche Stellantis, il principale produttore automobilistico in Italia, ha espresso
preoccupazione per la cancellazione degli incentivi, che rischia di rallentare la
diffusione delle auto elettriche e penalizzare la produzione nazionale. L’azienda, in
frequenti colloqui con il Governo, aveva sottolineato la necessità di prevedere incentivi
per l’acquisto di auto elettriche, a sostegno della produzione negli stabilimenti italiani.

Cosa potrebbe succedere?
Il futuro degli incentivi auto in Italia appare incerto. Il Governo ha manifestato
l’intenzione di stanziare nuove risorse per il settore automotive, ma non ha ancora
chiarito le modalità e le tempistiche di erogazione di tali fondi. La decisione di
cancellare gli incentivi per l’acquisto di nuove auto potrebbe avere ripercussioni
negative sul mercato automobilistico italiano, già in difficoltà a causa della crisi
economica e dell’aumento dei costi di produzione.

Il 14 novembre è previsto un nuovo incontro al Ministero delle Imprese, il Tavolo
Automotive, al quale parteciperanno i rappresentanti di Stellantis, delle Regioni con
stabilimenti produttivi, dei sindacati e dell’ANFIA, l’associazione nazionale della filiera
automotive. L’incontro sarà un’occasione importante per discutere il futuro del settore
automotive in Italia alla luce della cancellazione degli incentivi. Saranno presenti
proprio i soggetti che si sono mostrati più critici nei confronti della decisione del
Governo.

La cancellazione degli incentivi solleva interrogativi sul futuro della transizione
ecologica nel settore automotive italiano. Il Ministro Urso, pur ribadendo l’impegno
del Governo per la decarbonizzazione al 2035, ha auspicato un intervento dell’Unione
Europea per rivedere le regole del Green Deal, promuovendo un approccio di
neutralità tecnologica che non penalizzi i biocarburanti e gli e-fuel. Resta da vedere se
questa posizione troverà ascolto a Bruxelles e come si evolverà il mercato italiano delle

Il Direttore di ACI Radio Pierluigi Bonora
fa il punto sul fatto più rilevante della
giornata offrendo spunti di riflessione per
una corretta informazione.
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auto nei prossimi anni, in assenza di incentivi per l’acquisto di nuove vetture.

TAG  decarbonizzazione  incentivi 2025  ministro urso
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - La produzione di sole autovetture a settembre ammonta a circa

25mila unità, in calo del 50,5% a/a. Nel cumulato dei nove mesi, invece, sono

state prodotte 256mila autovetture, in diminuzione del 38,3% a/a. Il totale

degli autoveicoli prodotti nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474mila

unità, in calo del 27,6% rispetto allo stesso periodo del 2023. È quanto emerge

dai dati preliminari di Anfia.

Nel cumulato dei nove mesi, invece, sono state prodotte 256mila

autovetture, in diminuzione del 38,3% a/a. Il totale degli autoveicoli prodotti

nei primi tre trimestri del 2024 sfiora le 474mila unità, in calo del 27,6%

rispetto allo stesso periodo del 2023. 

A settembre 2024 la produzione dell'industria automotive italiana nel suo

complesso registra un calo del 30% rispetto a settembre 2023, mentre nei

primi nove mesi del 2024 diminuisce del 19,6%. Guardando ai singoli comparti,

la produzione di autoveicoli (auto e furgoni leggeri e pesanti) segna -42,6%

a settembre e del -25,5% nei nove mesi; carrozzerie e rimorchi stabile a

settembre e +9,5% nei nove mesi; parti e accessori -16,9% e -18,4%. 

"A settembre l'indice della produzione automotive italiana registra una

flessione a doppia cifra per il settimo mese consecutivo (-30%) – afferma

Gianmarco Giorda, Dg di Anfia –. Desta forte preoccupazione il taglio di 4,6

Anfia: a
settembre
produzione auto
-50% a 25mila
unità

Nei 9 mesi -38% a quota 256mila
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miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in Finanziaria, Riteniamo

inspiegabile che queste risorse siano state dirottate altrove. Auspichiamo che

si possa porre rimedio già a partire dal tavolo Sviluppo Automotive convocato

presso il Mimit per il 14 novembre". 

Nel periodo gennaio-luglio, l'export di autoveicoli (auto e veicoli industriali)

dall'Italia vale 1,7 miliardi di euro, mentre l'import vale 2,9 miliardi. Gli Stati

Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export, con

una quota del 19,4%, seguiti da Germania (15%) e Francia (11,3%). Nello stesso

periodo, l'export della componentistica automotive vale 2,2 miliardi di euro,

con un saldo positivo di 595 milioni di Euro. 

Il fatturato del settore presenta una flessione del 29,5% ad agosto, a causa di

una componente interna in calo del 30,6% e di una componente estera a

-28,7%. Nei primi otto mesi del 2024, il fatturato cala invece dell'11,5% (-15,3%

il fatturato interno e -7,8% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e

accessori presenta una variazione tendenziale negativa del 21,8% ad agosto,

mentre nel periodo gennaio-agosto registra un decremento dell'11,5%.
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I DATI SULLA PRODUZIONE

Auto, crollo del 50%
Il Pd: "Serve un fondo
per innovare il settore"

I sindacati: "11 14 novembre al ministero faremo solo presenza
autoconvocazione a palazzo Cingi se Meloni non ci chiama"

di Diego Longhin

ROMA — Se non arriverà una convo-
cazione della premier Meloni i sinda-
cati metalmeccanici busseranno al-
le porte di Palazzo Chigi per farsi ri-
cevere. «Se non ci convoca lei ci au-
toconvocheremo», dice Rocco Pa-
lombella, numero uno della
Uilm-Uil, parlando anche a nome di
Fiom-Cgil e di Fim-Cisl. «Al tavolo au-
tomotive del 14 novembre ci presen-
teremo solo per il rispetto istituzio-
nale, ma andremo poi via. E chiede-
remo un tavolo a Meloni. In mancan-
za di una convocazione entro la fine
del mese si autoconvocheranno a Pa-
lazzo Chigi», ha detto Palombella.
La situazione è complessa e il solo

tavolo di Urso per i rappresentanti
dei lavoratori non è sufficiente. A
settembre 2024, secondo i dati Istat,
la produzione dell'industria auto-
motive italiana nel suo insieme regi-
stra un calo del 30% rispetto a un an-
no prima, mentre nei primi nove me-
si del 2024 diminuisce del 19,6%. Se-

numeri

25 mila
È la produzione domestica
di auto registrata
nel settembre scorso,
secondo i dati preliminari
forniti dall'Anfia

-38,3%
Da gennaio a settembre
sono state prodotte 256 mila
vetture, con una flessione
a doppia cifra rispetto
allo stesso periodo dei 2023

tondo i dati preliminari dell'Anfia,
la produzione domestica delle auto-
vetture a settembre ammonta a cir-
ca 25 mila unità, in calo del 50,5% ri-
spetto a un anno prima. Nei nove
mesi, invece, sono state prodotte
256 mila vetture, in diminuzione del
38,3% su gennaio-settembre 2023. Il
totale degli autoveicoli prodotti nei
primi tre trimestri del 2024 sfiora le
474 mila unità, in calo del 27,6%.
Anche le opposizioni vanno in

pressing. Il presidente del senatori
Pd, Francesco Boccia, dice che «tir-
so non ha dato al Pd alcuna risposta
sulla politica industriale del gover-
no». E ha presentato una mozione
per impegnare la maggioranza e il
governo. Si prevede «l'istituzione di
un fondo pluriennale per la competi-
tività europea per supportare le im-
prese del settore implicate nella
transizione ecologica». Soldi che ser-
viranno per sostenere la «riconver-
sione produttiva e l'innovazione set-
toriale». Si fa riferimento poi a «poli-
tiche per il mantenimento degli sta-
bilimenti di produzione in Italia» e
si chiede di «ripristinare con urgen-

za le risorse del fondo automotive».
I Dem puntano a rafforzare le poli-

tiche di sostengo dell'elettrico, au-
mentando le infrastruttura per la ri-
carica e «prevedendo che l'erogazio-
ne di bonus e incentivi per favorire
la produzione e la vendita di autovei-
coli elettrici sia condizionata e vin-
colata a una percentuale minima di
componentistica prodotta nel mer-
cato italiano ed europeo». Il Pd chie-
de anche la proroga della cassa inte-
grazione perché teme che nel 2025
la crisi possa provocare 25 mila esu-
beri nel comparto. Anche Stellantis
Italia interviene: «Abbiamo un pia-
no per l'Italia - si legge sul profilo
Linkedln - ma non è Stellantis a
orientare la politica industriale del
Paese, le sue linee guida politiche,
economiche e normative. Il settore
automotive in Europa vive un mo-
mento cruciale nella transizione in-
dicata dalle istituzioni. Per questo
motivo, sarà fondamentale concen-
trarsi su un metodo di lavoro e sulla
ricerca di soluzioni concrete al tavo-
lo del 14 novembre».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Auto, crollo del 50%
U Pd: "Serve un fondo
per innovare il settore"
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ANFIA: «A SETTEMBRE PRODOTTE IN ITALIA IL 50% DI AUTO IN MENO»

Mirafiori nel baratro: rischio stop anche a dicembre
1 sindacati temono un blocco prolungato degli impianti. Stellantis non smentisce: «Ancora non è stato deciso»

L'attività nello storico stabilimen-
to Stellantis di Mirafiori è appena ri-
presa e già si teme un nuovo stop a
lungo termine. «I lavoratori di Mira-
fiori, rientrati lunedì in fabbrica temo-
no una chiusura prolungata dello sta-
bilimento per tutto il mese di dicem-
bre, anche se ancora non ci sono co-
municazioni ufficiali da parte della di-
rezione». Ad affermarlo è Edi Lazzi,
segretario generale della Fiom torine-
se. Stellantis non conferma i rumors.
«Si tratta di un'indiscrezione giornali-
stica che non ha conferme ufficiali.
Verificheremo i programmi di produ-
zione di dicembre nelle prossime set-
timane», spiega l'azienda. Dunque
non ci sono conferme ma neppure

Carlos Tavares (LaPresse)

smentite. E comunque è già prevista
da un accordo aziendale con i sinda-
cati la chiusura della fabbrica torine-
se dal 18 dicembre fino a inizio gen-
naio per le festività natalizie.
Presto, come confermato dal Mini-

stro Urso, si riunirà il tavolo Stellan-
tis, «dal quale è lecito attendersi rispo-
ste concrete da parte dell'azienda sul
destino degli stabilimenti italiani e
dei lavoratori», afferma in una nota
Paola Ambrogio, senatore di Fratelli
d'Italia e componente della Commis-
sione Bilancio di Palazzo Madama.
«Anzi - continua - è ormai indispensa-
bile che Stellantis chiarisca le proprie
intenzioni: il governo è pronto ad ac-
compagnare un piano di rilancio, ma

solo in presenza di un progetto indu-
striale tangibile, credibile e concre-
to».
I primi consuntivi parziali sul setto-

re sono comunque disastrosi. Secon-
do i dati preliminari dell'Anfia, l'asso-
ciazione della filiera automotive, la
produzione domestica delle sole au-
tovetture a settembre ammonta a cir-
ca 25mila unità, in calo del 50,5% sul
settembre 2023. Nel cumulato dei no-
ve mesi, invece, sono state prodotte
256mila auto, in diminuzione del
38,3% su gennaio-settembre 2023. Al
tavolo con governo il numero uno di
Stellantis, Carlos Tavares, dovrà giu-
stificare questo disastro.

A.BAR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trenitalia si rifà il look
Per viaggiare in Svizzera uA.
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Giù la produzione industriale
ISTAT La discesa si registra per il ventesimo mese di fila. Male moda e auto

ché non sono completa-
mente incoraggianti» il
commissario europeo agli
Affari economici, Paolo
Gentiloni, invitando il go-
verno alla «messa a terra»
delle risorse del Pnrr, deci-
ne di miliardi. Ma l'intera
economia internazionale,
che pure «mostra una cre-
scita stabile», è tuttavia ca-
ratterizzata «da elevata in-
certezza e rischi al ribas-
so» legati alle tensioni
geo-economiche, avverte
l'Istat. Intanto, di fronte al
crollo della produzione in-
dustriale, consumatori e
imprese non nascondono
l'acuirsi dei timori. L'Anfia
(Associazione nazionale fi-
liera industria automobili-
stica) sottolinea che la pro-
duzione automotive regi-
stra una flessione a doppia
cifra per il settimo mese
consecutivo (-30% an-
nuo) e che ancor di più de-
sta «forte preoccupazio-
ne» il taglio di 4,6 miliardi
al fondo nella manovra di
bilancio.

ROMA - L'industria a pic-
co. La discesa della produ-
zione italiana non si arre-
sta e settembre, per il ven-
tesimo mese di fila, porta il
segno meno. La perfor-
mance negativa tocca di-
versi settori ma a fare peg-
gio sono ancora auto e mo-
da, con cali che raggiungo-
no le due cifre. In uno sce-
nario, quello presentato
dai dati Istat, che spinge a
fare i conti con una crisi
non passeggera. Ma che co-
munque non vede l'Italia
sola nel panorama euro-
peo. Spunti positivi arriva-
no invece dalle vendite al
dettaglio, mentre gli occhi
restano puntati sulla cre-
scita economica.A settem-
bre, la produzione indu-
striale cala dello 0,4% ri-
spetto ad agosto e scende
del 4% rispetto a un anno
prima.
Questa contrazione «si ac-
centua», segnala l'Istat, e
dura da ben venti mesi: bi-

sogna andare indietro fino
a gennaio 2023 per trova-
re il segno positivo, dopo
una serie di meno. Anche il
terzo trimestre chiude ne-
gativo, con la produzione
industriale che diminui-
sce dello 0,6% rispetto ai
tre mesi precedenti. Nel
confronto annuo, si vede
che tutti i comparti, com-
presi i beni di consumo,
vanno giù. E tra i settori, au-
menta la fabbricazione di
apparecchiature elettri-
che (+5,9%) e di computer
e prodotti di elettronica
(+1,9%), crollano invece
la fabbricazione di mezzi
ditrasporto (-15,4%) el'at-
tività delle industrie tessi-
li, abbigliamento, pelli e ac-
cessori (-10,7%).
Se per l'Italia la macchina
produttiva va male, non va
meglio per gli altri princi-
pali competitor europei:
l'ex locomotiva Germania
faanchepeggio, conlapro-
duzione calata a settem-

L'interno di un'impresa tessile in Campania

bre del 4,6% rispetto allo
stesso mese del 2023 e del
2,5% rispetto ad agosto.
Non sfugge neanche la
Francia (rispettivamente
-0,6% e -0,9%). Una dina-
mica riflessa sugli scambi
commerciali, mentre pen-
de il rischio di dazi Usa sul-
le importazioni.
E la crescita dell'economia
resta nel mirino. Nel terzo
trimestre, il Pil italiano è ri-
masto stazionario rispet-
to ai tre mesi precedenti.
L'attività economica «ha
rallentato rispetto alla pri-
ma metà dell' anno, segnan-
do un risultato peggiore ri-
spetto ai principali part-
ner europei e alla media
dell'area euro (+0,4%)»,
segnala lo stesso Istituto
di statistica, con la ripresa
della Germania, l'accelera-
zione della Francia e il di-
namismo della Spagna. Ed
è proprio sugli ultimi dati
della crescita italiana che
richiama «attenzione per-

La produzione industriale
Settembre 2024

Apparecchiature elettriche e non

Computer, elettronica

Attività estrattiva

Altre industrie

Industrie alimentari, bevande, tabacco
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Italia, l'industria va in retromarcia
Istat. Indice in calo del 4% su base annua alla fine del terzo trimestre, il segno meno
dura da venti mesi, mentre il Pil resta stabile. Gentiloni: «Si spendano i soldi del Pnrr»

BARBARA MARCHEGIANI

L'industria a picco. La discesa
della produzione italiana non si arre-
sta e settembre, per il ventesimo mese
di fila, porta il segno meno. La perfor-
mance negativa tocca diversi settori,
ma a fare peggio sono ancora auto e
moda, con cali che raggiungono le due
cifre. In uno scenario, quello presen-
tato dai dati Istat, che spinge a fare i
conti conuna crisi non passeggera. Ma
che, comunque, non vede l'Italia sola
nel panorama europeo. Spunti positi-
vi arrivano dalle vendite al dettaglio,
mentre gli occhi restano puntati sulla
crescita economica.
A settembre la produzione indu-

striale cala dello 0,4% rispetto ad ago-
sto e scende del 4% rispetto ad un an-
no prima. Questa contrazione «si ac-
centua», segnala l'Istat, e dura da ben
venti mesi: bisogna andare indietro
fino a gennaio 2023 per trovare il se-
gno positivo, dopo una serie di meno.
Anche il terzo trimestre chiude nega-
tivo, con la produzione industriale
che diminuisce dello 0,6% rispetto ai
tre mesi precedenti.
Nel confronto annuo si vede che

Paolo Gentiloni

tutti i comparti, compresi i beni di
consumo, vanno giù. E tra i settori au-
menta la fabbricazione di apparec-
chiature elettriche (+5,9%) e di com-
puter e prodotti di elettronica (+1,9%),
crollano invece la fabbricazione di
mezzi di trasporto (-15,4%) e l'attività
delle industrie tessili, abbigliamento,
pelli e accessori (-10,7%). Se per l'Italia
la macchina produttiva va male, non
va meglio per gli altri principali com-
petitor europei: l'ex locomotiva Ger-
mania fa anche peggio, con la produ-
zione calata a settembre del 4,6% ri-
spetto allo stesso mese del 2023 e del
2,5% rispetto ad agosto. Non sfugge
neanche la Francia (rispettivamente -
0,6% e -0,9%). Una dinamica riflessa
sugli scambi commerciali, mentre
pende il rischio di dazi Usa sulle im-
portazioni.
E la crescita dell'economia resta nel

mirino. Nel terzo trimestre, il Pil ita-
liano è rimasto stazionario rispetto ai
tre mesi precedenti. L'attività econo-
mica «ha rallentato rispetto alla pri-
ma metà dell'anno, segnando un ri-
sultato peggiore rispetto ai principali
partner europei e alla media dell'area
euro (+0,4%)», segnala lo stesso Istitu-

to di statistica, con la ripresa della
Germania, l'accelerazione della Fran-
cia e il dinamismo della Spagna. Ed è
proprio sugli ultimi dati della crescita
italiana che richiama «attenzione
perché non sono completamente in-
coraggianti» il commissario europeo
agli Affari economici, Paolo Gentilo-
ni, invitando il governo alla «messa a
terra» delle risorse del "Pnrr", decine
di miliardi.
Ma l'intera economia internaziona-

le, che pure «mostra una crescita sta-
bile», è tuttavia caratterizzata «da ele-
vata incertezza e rischi al ribasso» le-
gati alle tensioni geo-economiche, av-
verte l'Istat.
Intanto, di fronte al crollo della pro-

duzione industriale, consumatori e
imprese non nascondono l'acuirsi dei
timori. L'Anfia sottolinea che la pro-
duzione automotive registra una fles-
sione a doppia cifra per il settimo me-
se consecutivo (-30% annuo) e che an-
cora di più desta «forte preoccupazio-
ne» il taglio di 4,6 miliardi al fondo
nella Manovra. La Cgil sostiene che i
dati Istat «smentiscono la narrazione
del governo» e rilancia l'allarme sugli
oltre 120mila lavoratori a rischio tra
transizioni e vertenze.

economia 
ÿ .y 

~
balìa. l'indust ria va in retromarcia

1
Pagina

Foglio

09-11-2024
12

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 5-11 novembre 2024 Pag. 36

Tiratura: 10.104 

Diffusione: 8.085



Crescere nell'era dei nuovi dazi

Prosegue il "Festival delle Città Impresa": appuntamento con un incontro dedicato al tema dell´economia con
focalizzazione sul campo dei dazi internazionali. Il Festival Città Impresa ospita un dibattito cruciale sull´impatto dei
nuovi dazi sull´economia globale. In un contesto internazionale sempre più complesso, le barriere commerciali
rappresentano una sfida significativa per le imprese. Non perdere l´occasione di approfondire le implicazioni di questa
nuova era protezionistica. Clicca qui per prenotare. Intervengono Giovanni Tria, presidente Fondazione Enea Tech e
Biomedical e già ministro dell´Economia e delle Finanze Roberto Vavassori, presidente ANFIA Federico Visentin,
presidente Mevis, Fondazione Cuoa e Federmeccanica Festival Dal 2008, Città Impresa‐Festival dei Territori Industriali
è luogo di dibattito internazionale sulle questioni chiave dell´economia e della società contemporanea: ogni anno, in
primavera e in autunno, Bergamo Città Impresa, festival dei territori industriali, nel corso dell´edizione 2024 inviterà a
riflettere sulla transizione in corso nell´economia e nelle imprese. Il 2024 è un anno in cui la situazione geopolitica
mondiale è al centro del dibattito pubblico, sia a causa delle numerose elezioni in calendario, sia per i conflitti in
corso. Quali sono le ricadute sull´economia e sulle imprese? Durante i tre giorni del festival a Bergamo, si discuterà
ampiamente di queste trasformazioni, offrendo al pubblico interessato allo sviluppo delle imprese e dei territori spunti
di riflessione per affrontare il futuro del nostro Paese.
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"Cancellati gli incentivi auto? Era tutto previsto, ora pensiamo a quello che
vogliono i c | Gazzett

Gli Ecobonus spariscono dal mercato, ma restano le incertezze sull´auto elettrica e sull´uso intelligente dei fondi
pubblici. "Serve che l´Europa prosegua nel tutelare gli interessi della sua industria", insiste il vicepresidente di Anfia,
Marco Stella: "Per non lasciare il mercato alla Cina servono auto interessanti" Come dovevasi dimostrare. "Noi
tagliamo gli incentivi per rottamare e acquistare auto fatte in Cina, questi 700 milioni non ci sono più, ma 800 milioni
di residui sono pronti da domattina, chi vuole investire in automotive per produrre è benvenuto". Dopo l´anticipazione
di Gazzetta Motori del 29 ottobre , il 7 novembre arriva comunicazione ufficiale della cancellazione degli Ecobonus per
il 2025 e per gli anni a venire. L´annuncio tocca al ministro Economia, Giancarlo Giorgetti , in audizione di fronte alle
Commissioni Bilancio di Camera e Senato, mentre nelle stesse ore gli fa eco il ministro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso , da Palazzo Madama: "Gli incentivi destinati all´acquisto non hanno avuto effetti positivi sulla
produzione. Dobbiamo prenderne atto e concentrare le risorse sugli investimenti". Tutto chiaro? Nient´affatto.
"Casomai la sfida è appena cominciata", questo il giudizio di un osservatore privilegiato come Marco Stella ,
vicepresidente e presidente del gruppo componenti di Anfia , l´Associazione nazionale filiera industria automobilistica
con cui il governo collabora nella scrittura di un piano per il settore automotive in Italia. La fine degli Ecobonus auto è
solo una cattiva notizia oppure obbliga finalmente a ragionare? Marco Stella, valeva la pena rinunciare agli incentivi
auto? "Il fondo automotive presentato il 18 febbraio 2022 era dotato di 8,7 miliardi pensando a compensare il Pnrr,
cioè lo strumento principale pensato per far evolvere tanti settori ma che non si occupava specificatamente di auto.
Serviva aiutare la transizione fino al 2030 e prevedeva che fino al 2024 le somme sarebbero state spese in maniera
preponderante nell´incentivo alla domanda, quelli che noi chiamiamo incentivi auto. Dal 2025 in poi l´asticella si
sarebbe spostata verso all´incentivo all´offerta, ovvero sul sostegno alla filiera produttiva per trasformare gli
stabilimenti e aiutare l´arrivo di nuove tecnologie. Dunque siamo in linea, ora i soldi vanno diretti sulle aziende che
devono riorganizzarsi rispetto a tutti i cambiamenti in corso. Nel frattempo però ci siamo accorti dell´arrivo dei cinesi,
almeno una generazione e mezza avanti in termini di soluzioni tecnologiche. La delusione è stata casomai veder
decurtato questo fondo dell´80% del residuo, con uno spostamento altrove di circa 4,6 miliardi". Ma in cambio degli
incentivi, l´Italia cosa ottiene? "Abbiamo più di venti proposte da presentare al ministero del Made in Italy, pensate
per aumentare la competitività su ricerca e sviluppo, sulle competenze delle persone. Nel 2023 le 2.135 imprese che
compongono l´universo della componentistica automotive italiana hanno impiegato nel settore circa 170.000 addetti
e generato un fatturato stimato, ad esso direttamente attribuibile, pari a 58,8 miliardi di euro. Dobbiamo mantenere e
provare a rilanciare uno dei settori industriali più importanti per l´Italia. L´auto vale il 5 % del nostro Prodotto Interno
Lordo ed è strategica più che mai in un momento in cui l´Europa non si sta dimostrando competitiva. Abbiamo
bisogno di arginare il trasferimento della produzione all´estero, verso l´Asia. Altrimenti ci ritroveremo solo ad
importare auto, lasciando a chi viene la libertà di imporre il prezzo che vuole. Non saremo più autonomi". Basteranno
200 milioni di euro l´anno? "Dobbiamo lavorare seriamente sul costo dell´energia per le aziende, che in Italia ora è
superiore del 30% alla Spagna, del 50% rispetto agli Stati Uniti. Serve andare verso una competitività seria, sulla
ricerca tecnologica, sui costi e sulla velocità con cui le imprese si trasformano. Serve che l´Europa prosegua nel
tutelare gli interessi della sua industria verso il mondo, che rifletta sul concetto di ´contenuto minimo indispensabile´,
ovvero un numero di elementi da fabbricare necessariamente qui, che possa autorizzare a considerare le auto
prodotte da costruttori esteri nel nostro continente come europee". Tutto questo perché gli incentivi non hanno
funzionato ? "Non giriamoci attorno. È chiaro che gli Ecobonus sono nelle esperienze di tutti i Paesi che stanno
facendo questo percorso, sono un elemento fondamentale per l´adozione della tecnologia elettrica. Le vendite
rallentano ovunque quando calano gli incentivi, perfino in Cina, ma la riflessione è parecchio più ampia. Il Regno Unito
ha obiettivi ancora più sfidanti e ravvicinati sulla vendita di auto elettriche rispetto all´Europa. Sta investendo una cifra
di denaro pubblico non lontana dai 2,5 miliardi di sterline. Possiamo permetterci investimenti di questa natura per
stimolare la domanda? Che succede se il denaro pubblico poi non ritorna sul territorio nazionale? Il rischio è sempre
quello di incentivare in prevalenza importazioni dall´Asia. Da cittadino lo troverei giusto? È una riflessione che in
Europa fanno tutti da quando abbiamo capito che diventavamo una prateria per i cinesi, che d´altro canto hanno agito
da imprenditori, come era logico. L´Europa è l´unico territorio che ha scelto per il 100% elettrico dal 2035, e sono
venuti immediatamente qui a vendere i loro prodotti". Noi nel frattempo ci siamo complicati le cose? "L´Italia è in
prima linea nel capire se le istituzioni comunitarie vorranno rivedere la normativa Cafe , che impone delle multe in
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rapporto alla Co2 media delle vetture vendute da ogni costruttore in anno. Bisogna capire se Bruxelles è pronta a
sospenderne l´applicazione perlomeno per un paio d´anni, altrimenti i costruttori pagherebbero due volte le multe,
perché hanno venduto troppe poche auto elettriche e troppe con motore a combustione interna. Soprattutto,
verrebbe penalizzato il cittadino europeo. I costruttori, invece che affrontare 15 o 16 miliardi di euro di multe
preferirebbero produrre e mettere sul mercato 2,5 milioni di auto in meno. In un mercato che ha già perso il 30%
quest´anno, sarebbe una mazzata altrettanto importante". Non le sembra un modo per guadagnare tempo? "La
trasformazione verso l´elettrico è proprio una questione di tempo. Ci vogliamo ricordare che uno dei problemi
principali sono le infrastrutture e i tempi di ricarica? I costruttori si stanno occupando di avere un prodotto appetibile
al di là dei Bonus. Sono finiti gli incentivi? Non è meglio riflettere su cosa serve al consumatore per acquistare le auto?
Sono anni che raccontiamo che conta la mobilità e l´auto è morta, che vale solo la tecnologia a bordo e serve
comprendere la complessità delle reti di ricarica e delle app. Lo smartphone si è imposto perché portava nuove
funzioni in semplicità, ma ora oggi l´auto non lo è. Non sembra comprensibile. Abbiamo delegato la relazione con i
clienti a chi si occupa di energia e di infrastruttura di ricarica. Ci dobbiamo occupare del consumatore solo con gli
incentivi o anche quando pensiamo a quanto è profonda la trasformazione che stiamo chiedendo alle sue abitudini?".
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Via italiana a circolarità e decarbonizzazione
Green economy

Sara Deganello

E
conomia circolare, decarboniz-
zazione, gestione delle risorse
idriche, rigenerazione degli

ecosistemi. Sono i principali ambiti
di soluzioni e buone pratiche che isti-
tuzioni e aziende italiane condivide-
ranno a Baku dall'u al 22 novem-
bre, all'interno del Padiglione Italia-
no alla COP29 in Azerbaigian, nel pa-
linsesto organizzato dal Ministero
dell'Ambiente. Sullo sfondo, i due pi-
lastri indicati dalla presidenza della
conferenza: migliorare l'ambizione,
cioè andare verso piani nazionali di
contrasto al cambiamento climatico
sempre più esigenti, e consentire
l'azione, cioè realizzare questi piani,
con le risorse finanziarie necessa-
rie. L'obiettivo rimane la riduzione
delle emissioni per contenere l'au-
mento della temperatura al di sotto

della soglia di 1,5°C. «L'Italia sta
agendo, nel solco dell'accordo di Pa-
rigi, sostenendo soluzioni interset-
torialie costruendo partenariatiresi-
lienti, fornendo un contributo alla 
gestione dei rischi sempre maggiori
connessi ai cambiamenti climatici»,
indica il ministero dell'Ambiente.

Qualche esempio concreto che
verrà portato a Baku? Leonardo ha
realizzato Floris, strumento usato
nella missione Flex dell'Esa, che sarà
in grado di fornire mappe globali
della fluorescenza della vegetazione
e misurerà per la prima volta dallo
spazio l'attività fotosintetica e lo
stato di salute della vegetazio-
ne. UnipolSaiè capofila del progetto
Life Ada (ADaptation in Agricultu-
re), finanziato dall'Ue, che connette
assicuratori e agricoltori conl'obiet-
tivo di costruire insieme misure
adattive per migliorare la capacità di
questi ultimi di affrontare i rischi
climatici. Corepla, consorzio di rac-
colta e riciclo di imballaggi in plasti-
ca, condividerà i risultati di un siste-
ma che nel 2023 ha avviato a recupe-

ro 741.041 tonnellate di plastica.
«Le competenze in economia cir-

colare dell'Italia sono di primissimo
livello», ricorda Fabio Fava, docente
dell'Università di Bologna e presi-
dente del comitato scientifico di Eco-
mondo, cheporterà aBaku imessag-
gi emersi durante l'edizione appena
conclusa: «E chiara la necessità diin-
tervenire sulla riduzione della pres-
sione sull'ambiente, con iniziative di
circolarità, e di ripristinare gli ecosi-
stemi danneggiati. Importante è par-
tire, farlo sui territori E da li far ini-
ziare un confronto tra pubblico, pri-
vato, istituzioni, a livello nazionale e
internazionale, capace di distillare
indicazioni per una strategia sul di-

Necessario intervenire
su riduzione della
pressione sull'ambiente
e ripristino degli
ecosistemi danneggiati

ma che non può essere che globale».
Edison sottolineerà il ruolo del

nucleare come fonte programmabile
complementare alle rinnovabili, e
come la filiera nucleare nazionale
potrebbe svolgere un ruolo chiave
nello sviluppo e nella produzione di
componenti e impianti, con ricadute
positive sul sistema economico del
Paese. Anfia, Anita, Federchimica-
Assogasliquidi, Unem porteranno le
testimonianze delle aziende sul fron-
te della decarbonizzazione del tra-
sporto pesante, ricordando che ilno-
stro Paese è già all'avanguardia nei
biocarburanti avanzati. Il tutto in un
contesto internazionale dove l'Italia
è impegnata anche nel Piano Mattei,
con Cdp che ha intensificato il suo
impegno in Africa anche grazie alle
risorse del Fondo italiano per il clima,
gestito per conto del Ministero del-
l'Ambiente: con una dotazione di 4,4
miliardi di euro, rappresenta oggi
uno dei principali strumenti di finan-
za climatica istituiti da un Paese eu-
ropeo, tra l'altro proprio a COP27.
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A preoccupare è il taglio di 4,6 miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in Finanziaria

IL FOCUS

Crisi dell'automotive
In regione a rischio
4mila posti di lavoro
L'intero comparto, secondo l'istituto nazionale di statistica,
registra un calo del 30% rispetto allo stesso periodo del 2023
mentre nei primi nove mesi del 2024 è diminuito dei 19,6%

9 RARI

A soffrire maggiormente
del calo della produzione
industriale in Italia è an-
cora una volta il settore
dell'Automotive. Secondo
l'ultimo report Istat, a set-
tembre 2024, la produzio-
ne nazionale registra, nel
suo complesso, un calo del
30% rispetto allo stesso
periodo dell'anno scorso,
mentre nei primi nove me-
si del 2024 diminuisce del
19,6%. A confermare il
quadro tracciato dall'Isti-
tuto nazionale di statistica
anche i dati preliminari
dell'Anfia, secondo cui la
produzione domestica
delle sole autovetture a
settembre ammonta a cir-
ca 25mila unità, in calo
del 50,5% rispetto a set-
tembre 2023. Nel cumu-
lato dei nove mesi, invece,
sono state prodotte
256mi1a autovetture, in
diminuzione del 38,3% su
gennaio-settembre 2023.
Il totale degli autoveicoli
prodotti nei primi tre tri-
mestri del 2024 sfiora le
474mila unità, in calo del
27,6% rispetto allo stesso
periodo del 2023. «A set-
tembre l'indice della pro-
duzione automotive ita-
liana registra una flessio-
ne a doppia cifra - sotto-
linea Gianmarco Giorda,
direttore generale del-
l'Anta - per il settimo me-

se consecutivo (-30%).
Anche l'indice della fab-
bricazione di autoveicoli
mantiene un trend nega-
tivo a settembre (-
42,6%), complice la pe-
sante contrazione, -
50,5%, registrata, secon-
do i dati preliminari del-
l'Anfia, dalla produzione
di autovetture. Così come
l'indice della produzione
di parti e accessori per au-
toveicoli e loro motori,
che chiude il mese a -
16,9%. Auspichiamo che
il Governo possa trovare
risorse per il settore già a
partire dal tavolo convo-
cato presso il Mimit per il
14 novembre, facendo in
modo che il focus torni
sulle politiche industria-
li».

La crisi in Puglia
A destare le maggiori
preoccupazioni è soprat-
tutto il taglio di 4,6 miliar-
di di euro dal fondo au-
tomotive prospettato in
Finanziaria, in quanto le
risorse stanziate per il
2025-2030 erano finaliz-
zate ad accompagnare la
transizione del settore in-
tervenendo non solo sul
lato della domanda, ma
anche dell'offerta, con l'o-
biettivo di supportare la fi-
liera italiana e colmarne i
dislivelli di competitività
rispetto agli altri maggiori
Paesi dell'automotive. Per

tornare ai numeri, nell.
sola provincia di Bari son.
quasi 8mila i lavorator'
che dipendono dalla pro
duzione di componenti
stica per il settore auto
motive. Solo in Puglia sa
rebbero, dunque, oltr
4mila i dipendenti a ri
schio di perdere il posto d
lavoro. Solo una settima
na fa i lavoratori e le sigla
sindacali erano scese i
piazza a Bari per protesta
re e chiedere al Govern.
italiano e a quello euro
peo, una neutralità tecno
logica e un aiuto, attraver
so ammortizzatori social'
mirati che aiutino i lavo
ratori a mantenere un li
vello adeguato di stipen
di. Le proteste vann.
avanti dal lontano 2022,
ha sempre avuto coma
obiettivo finale l'otteni
mento della proroga a
2050 per la transizione to
tale al "green" e lo stop al
la produzione delle auto
vetture endotermiche
ibride. «Una situazioni
drammatica - avevano di
chiarato i sindacati bares'
- Noi produciamo compo
nenti per Stellantis, Vol
kswagen, Audi, Bmw.
Aziende più colpite da
cambiamento. In Italia, a.
oggi, non ci sono le strut
ture per poter passare a
100% all'elettrico, così fa
cendo perderemo posti d'
lavoro». FRA.SORR.

errai dell eutomo.,ve
In regioneschio
4mua . oti dl lavoro
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BERGAMONEWS
TEMI DEL GIORNO: INTELLIGENZA ARTIFICIALE ELEZIONI AMERICANE ATALANTA DONIZETTI OPERA ABBONATI

BERGAMO

Visentin: "Sui dazi Usa l'Europa deve negoziare,
l'Italia non avrà rapporti privilegiati con Trump"

Focus sulle sfide per le imprese italiane e per l'Europa dopo il voto americano, tra cui i nuovi dazi. "Quelli
statunitensi faranno alzare l'inflazione interna e dunque terranno alti i tassi d'interesse", commenta Federico
Visentin (Federmeccanica)_ Scettico sul protezionismo l'ex ministro Trio. E sui dazi posti dall'Ue sulle auto
elettriche cinesi, Vavassori (Anfia) annuncia: "Il negoziato porterà ad un sistema che parificherò i prezzi delle auto
cinesi con i prezzi medi dei veicoli elettrici europei"

BG
NEW

di Redazione

Economia

10 Novembre 2024

16:55

O Ascolta questo articolo ora... 9

Bergamo. Per competere nell'era dei nuovi dazi"quello che

dovremo fare e negoziare. Serve farlo come Europa a tutela del

mondo delle imprese". Nonostante il Governo ripeta che Trump

avrà un occhio per l'Italia, anche per un'affinità politica, "credo

che il nostro Paese non avrà di per se nessun rapporto

privilegiato sugli Stati Uniti".
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È il punto di vista delle imprese di fronte ai nuovi scenari

economici, espresso da Federico Visentin, nella giornata

conclusiva al Kilometro Rosso del Festival Bergamo Città

Impresa, che per tre giorni, dall'8 al 10 novembre, ha incentivato

le riflessioni sulle sfide per le imprese italiane e per l'Europa

dopo il voto americano. E il tema dazi è stato catalizzatore dei

dibattito finale che ha coinvolto, oltre al presidente di Mevis,

Federmeccanica e Fondazione Cuoa, anche Paolo Poma.

vicepresidente della Camera di Commercio Italo-Germanica e

ad di Automobili Lamborghini, Giovanni Tria, presidente della

Fondazione Enea Tech e Biomedical e gia ministro

dell'Economia e delle Finanze, e Roberto Vavassori, presidente

di Anfia.

"La prima impressione delle imprese è di grande

preoccupazione - continua il presidente di Federmeccanica -.

L'aumento dei dazi farà alzare i prezzi interni e l'inflazione

americana causando un mantenimento su livelli alti dei tassi di

interesse da parte della Fed e di conseguenza della Bee. Le

imprese fanno fatica a comprendere questo disegno", dice

sottolineando che già con l'amministrazione Biden "le imprese

italiane si sono trovate a combattere i dazi posti

sull'esportazione di componenti o prodotti contenenti

alluminio. È passata sottotraccia ma ha colpito l'Italia come

unico Paese europeo, oltre ad altri Stati del Far East". Secondo

Poma, la Germania "non può che essere contraria ai dazi

americani e anche l'Europa deve esserlo, perché Germania e

Italia sono i primi paesi per avanzo commerciale verso gli Usa. I

dazi deprimono la produttività già fortemente indebolita in

Europa a causa dalla carenza tecnologica rispetto alla Cina. La

via d'uscita dev'essere fare fronte comune verso i due blocchi

Cina e Usa".
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Scettico sull'ondata di protezionismo americano anche l'ex

ministro Tria. Dobbiamo sperare che sia un periodo transitorio

anche perché la politica dei dazi non aiuterà a migliorare la

bilancia commerciale americana in primis - commenta -.

Veniamo da cambiamenti importanti negli scenari globali. La

Cina infatti si è trasformata e non è più la fabbrica del mondo

per tutte le produzioni a basso valore aggiunto. Ora è salita ai

vertici della catena del valore aggiunto e questo cambia gli

equilibri'. E per governare questo cambiamento della

globalizzazione "bisogna ricostruire la cooperazione

internazionale esattamente come si fece per uscire dalla crisi

del 2008, mentre dalla crisi pandemica siamo usciti senza un

coordinamento delle politiche commerciali dei vari paesi per

ricostruire le catene produttive globali", aggiunge Tria.

E proprio sui dazi tra Cina e Europa, in particolare sull'auto

elettrica, punta l'attenzione Vavassori. '"La Cina è oggi l'elefante

nella stanza con l'ambizione di diventare dominante a livello

economico globale. E i dazi sono un mezzo per farlo. La Cina

non e contenta dei dazi europei ma si sta negoziando a oltranza

e forse già la settimana prossima potrebbe arrivare un

annuncio tra Commissione Europea e governo cinese per un

sistema non più di dazi ma di prezzi che dalla Cina dovrebbero

parificarsi con i prezzi medi dei veicoli elettrici europei - rivela

il presidente di .Anfia -. La ratio è non avere troppi stabilimenti

cinesi nei nostri territori europei". Eppure l'Italia stessa sta

lavorando all'arrivo di un player cinese che produca auto in loco.

"Vero, gli stabilimenti cinesi per produrre auto in Italia li

vogliamo purché utilizzino almeno il 40-45% della

componentistica europea e soprattutto italiana a cui,

sommando la batteria elettrica che naturalmente in Italia non

abbiamo e il cui valore pesa per il 50% dell'auto, significa

produrre auto di fatto italiane".
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estiva)
ei territori
ndustriali

La giornata conclusiva del Festival al Kilometro Rosso era stata

aperta con i consueti saluti di Alberto Bombassei, presidente

emerito di Brembo, che ha lanciato un monito sul tema

dell'innovazione: "Su questo stesso paico è stato nostro ospite

poche settimane fa Mario Draghi che ha illustrato il suo

rapporto sulle prospettive della competitività dell'Unione

Europea - ha commentato Bombassei -. Un rapporto che ha

riconosciuto assoluta centralità all'innovazione: confortandoci

sullo sforzo che da 15 anni compiamo come Kilometro Rosso

cercando di seminare innovazione in Italia". A seguire il

dibattito sulle leadership femminili al vertice delle istituzioni,

con un focus su Kamala Harris, Giorgia Meloni e Ursula von der

Leyen a cui hanno preso parte Elena Carnevali, sindaca di

Bergamo, Tommaso Nannicini, docente di economia

dell'Istituto Universitario Europeo, già sottosegretario e

senatore, Lia Quartapelle, deputata e vicepresidente in

Commissione Esteri, e Giuseppe Sarcina, giornalista del

Corriere della Sera. In chiusura di mattinata l'analisi del voto

americano "da Costa a Costa" con il vicedirettore del Post,

Francesco Costa.

"È stata una edizione di straordinario interesse con momenti di

altissima partecipazione, indice del fatto che il mondo

imprenditoriale in questo momento si sta interrogando sulla

costruzione di nuovi orizzonti e ha la consapevolezza che

attraverseremo mesi ancora complicati. Rimane però la fiducia

che siano proprio i momenti complicati quelli in cui si può

trovare la chiave per il futuro", dichiara il direttore del Festival

Città Impresa e fondatore di ItalyPost, Filiberto Zovico,

tracciando il bilancio della manifestazione.

CD Riproduzione riservato

Più informazioni

W Bergamo Cittá impresa W dazi usa i Kilometro Rosso

T Alberto Bombassei f Federico Visentin { giovanni tría

Mario Draghi
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DATARO
Auto, decine
di migliaia
i posti a rischio

DATAROOIV

O Corriere.it
Guardate i video sul sito del «Corriere della
Sera» nella sezione Dataroom con gli

approfondimenti di data joumatism

di Milena Gabanelli
e Rita Querzè

5 1 futuro dell'automotivea rischio, con una perdita
di 5o mila posti di lavoro a
fronte di una produzione di
700 mila auto. Tagliati dal
governo 4,6 miliardi di fondi
già destinati all'auto motive.

a pagina 17

Lo scenario

4,6 miliardi
di fondi tagliati
dal governo

50 mila
posti di lavoro
a rischio

700 mila
auto prodotte

Industria dell'auto,
il futuro che ci attende
PRODUZIONE IN CALO DA 30 ANNI: A RISCHIO 50 MILA POSTI DI LAVORO

L'UE LITIGA SULl ,'EI.ETTRIC 0, MENTRE LA CINA LNVADE IL MERCATO 
IL GOVERNO TAGLIA 4,6 MILIARDI DI AIUTI. I PATTI CON STELLANTIS 

di Milena Gabanelli e Rita Querzè

Sono già 25 mila i posti di lavoro a ri-
schio in Italia nel settore dell'auto e a
breve, se non aumentano il livelli pro-

duttivi, diventeranno almeno 5o mila. Que-
sta la cruda analisi di Alix Partners per il ta-
volo dell'automotive presso il ministero del-
le Imprese. E l'effetto combinato di due fat-
tori: lo stop al motore a scoppio dal 2035 e la
spietata concorrenza cinese. Circostanze
che però si innestano in un Paese dove la
produzione è in calo dagli anni 90, e che
quest'anno registrerà il peggiore risultato
dal 1956. Il ruolo chiave lo gioca Stellantis
perché in Italia è l'unico grande produttore.
E perché è difficile attirare nuove case in
una fase in cui la domanda in Europa sta
drammaticamente scendendo. Il ministro
Adolfo Urso ha accettato le richieste del
gruppo garantendo 950 milioni di incentivi
nel 2023 e chiedendo in cambio di alzare la
produzione a un milione di veicoli, quota
minima per difendere l'occupazione nella
filiera. Il risultato è che si chiuderà l'anno,
se va bene, a 500 mila veicoli, e a nulla serve
chiedere di restituire almeno in parte quel-
lo che negli anni il Paese ha dato all'azienda
torinese, perché Stellantis risponde così:
«Fiat era un'altra realtà e oggi la famiglia
Agnelli-Elkann è solo uno degli azionisti, la
società non è più italiana, andiamo a pro-
durre dove costa meno, punto».

La tempesta perfetta
Intanto mentre in Europa si litigava sul pas-
saggio all'elettrico, la Cina sovvenzionava le
sue aziende, che ora sono una generazione

più avanti in termini di tecnologia (tempo
di ricarica delle batterie, infrastrutture di ri-
carica, software, user experience, tempo di
sviluppo dei nuovi prodotti). La conseguen-
za è lo sbarco di auto elettriche made in Chi-
na sul mercato europeo a costi competitivi
(meno 20%). La reazione è stata quella dei
dazi: da117 al 35% per i prossimi 5 anni. Una
barriera commerciale necessaria a prende-
re tempo per innovare e recuperare compe-
titività. Secondo i dati del rapporto Draghi,
nei prossimi cinque anni la capacità pro-
duttiva dell'automotive europeo rischia di
ridursi ogni anno del 10%. Ma se in Italia la
produzione è in calo da trent'anni un moti-
vo ci sarà. E da lì bisogna ripartire.

Il costo del lavoro
Cominciamo a vedere il costo del lavoro nei
Paesi europei dove Stellantis ha gli stabili-
menti. In Italia, per l'azienda il costo orario
di un operaio metalmeccanico è di 29 euro,
in Francia sale a 35 e in Germania a 44. Cer-
to in Polonia si scende a 12 euro e in Serbia a
7. Invece in Spagna, dove Stellantis ha già
prodotto nel 2023 il milione di veicoli a cui
noi aspiravamo, il costo orario è di 25 euro.
Confrontando gli stabilimenti di Saragozza
e Madrid con quelli di Melfi e Mirafiori, se-
condo Stellantis il costo del lavoro in Italia è
del 22% più alto e la produttività è del 38%
più bassa. Le ragioni sarebbero imputabili a
un maggiore assenteismo rispetto alla Spa-
gna (comunque inferiore rispetto a quello
della Germania), e più personale con ridot-
te capacità lavorative per motivi di età o sa-
nitari. Ma la produttività è bassa anche per-
ché i due stabilimenti italiani non viaggiano
a pieno regime, e questo non dipende certo
dai lavoratori. Inoltre la produttività e il suo
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mantenimento dipende anche dagli investi-
menti (fatti o mancati). Sul fronte della
componentistica invece le aziende italiane
segnalano una produttività più elevata ri-
spetto a Francia e Spagna.
Certamente non si può pensare di recu-

perare competitività sulle retribuzioni in un
Paese che ha visto uno dei maggiori cali dei
salari reali tra i Paesi Ocse dal 1990 a oggi.

Il costo dell'energia
I costi di un assemblatore di automobili so-
no dovuti circa per il 10% al personale, un al-
tro 12% dipende dall'energia. La compara-
zione fra i Paesi europei dove Stellantis ha i
suoi stabilimenti mostra che l'Italia ha in
assoluto il prezzo più alto:103 euro al MWh,
contro i 49,3 della Francia, i 71,4 della Ger-
mania, i 92,1 della Polonia, i 91,5 della Ser-
bia e i 53,7 della Spagna. Si discute di un ri-
torno al nucleare attraverso i nuovi reattori
modulai, ma ci vorranno almeno 12 anni,
mentre la sopravvivenza del settore è in gio-
co adesso. Una strada la mostra il professor
Massimo Beccarello, direttore del Centro di
ricerca in economia e regolazione, dei servi-
zi, dell'industria e del settore pubblico del-
l'università Bicocca (Cesisp): «Nell'imme-
diato una leva per rendere competitivi i set-
tori strategici per il Paese possono essere le
energie rinnovabili, vuol dire che innanzi-
tutto il governo deve accelerare la produzio-
ne di eolico e fotovoltaico per raggiungere
gli obiettivi che si è dato entro il 2o" con-
temporaneamente va affrontato il problema
del prezzo.I costi di produzione delle rinno-
vabili sono più bassi, incluso quel 23% di
energia prodotta da idroelettrico, ma poi
tutta questa energia viene venduta allo stes-
so prezzo di quella prodotta con il gas. Biso-
gnerebbe disaccoppiare i prezzi e destinare
una parte di questa energia da rinnovabili ai
settori a rischio delocalizzazione». Questa
separazione dal prezzo del gas è peraltro
prevista dal nuovo regolamento europeo
(Ue 2024/1747) sul mercato elettrico.

I limiti della logistica
Secondo i dati forniti dalle imprese della
componentistica al ministero delle Imprese
e Made in Italy, il costo della logistica in Ita-
lia è allineato a quello spagnolo, mentre
Stellantis segnala che nei suoi siti produtti-
vi in Italia, come Atessa, Cassino, Melfi e Po-
migliano, i costi sono ancora più elevati ri-

spetto agli altri Paesi europei, a causa di una
rete di trasporto e intermodalità insuffi-
ciente, che comporta un aumento dei costi
di spedizione. Per quanto riguarda Atessa
— segnala sempre Stellantis — servirebbe-
ro: un collegamento ferroviario verso il Tir-
reno, il completamento della Fondovalle
Sangro per agevolare i collegamenti con Po-
migliano e Cassino e il potenziamento della
piattaforma logistica di Saletto Fossacesia
con la costruzione dell'ultimo miglio ferro-
viario per favorire l'uscita delle merci. Trat-
tandosi di investimenti mirati devono però
essere vincolati alla continuità produttiva di
questi stabilimenti, onde evitare di spende-
re soldi in infrastrutture che poi non vengo-
no utilizzate. Dall'indagine di Alix Partners
emerge che le nostre imprese della compo-
nentistica sono troppo piccole per la com-
petizione globale: hanno un fatturato me-
dio inferiore del 20% rispetto a quelle fran-
cesi e del 50% rispetto alle tedesche. Il setto-
re inoltre dovrebbe investire di più in
ricerca e sviluppo, anche in considerazione
del fatto che il costo di un ingegnere in Ita-
lia è addirittura più basso che in Cina.

Assenza di programmazione
Tornando al nostro unico maggior produt-
tore: è vero che Fiat ha ricevuto dal Paese
più di quanto ha dato, ma è altrettanto vero
che i governi che si sono succeduti negli ul-
timi 5o anni non hanno fatto quello che era
necessario per avere un rapporto alla pari.
Al gruppo partecipato dalla famiglia Agnelli
è stato concesso di non avere concorrenti
nel Paese (basti pensare alla mancata vendi-
ta di Alfa Romeo a Ford), mentre in Spagna i
produttori sono diventati cinque. Quando
era il momento propizio, poi, lo Stato italia-
no non ha nemmeno cercato di diventare
azionista. Era il 2002 quando Fiat, in estre-
ma difficoltà, si rivolse al governo, che però
decise di non investire sul gruppo. E il con-
siglio di Berlusconi all'epoca fu quello di fa-
re un restyling dei modelli Fiat e cambiare il
marchio mettendo Ferrari. Ora dobbiamo
scegliere se continuare a lamentarci o se
cambiare passo. Al momento l'idea di poli-
tica industriale nel nostro Paese sta nell'ul-
tima legge di Bilancio: i 4,6 miliardi del fon-
do automotive stanziati dal governo Draghi
da spendere entro il 2030, sono stati cancel-
lati con un tratto di penna.

Data roo m @co r r i e re. it
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Mercato dell'auto: l'exploit della Cina
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Come ridurre il prezzo dell'energia
It prezzo di vendita si aggancia alla quota
maggiore con cui si compone il MWh, quindi al gas
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Industria dell'auto,
il futuro che ci attende
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Oki I CONSUMI

La famiglia
è mini
giù i beni
durevoli
Maria Cristina Benedetti

D
a patriarcale a
monoclonale. Si scrive
sempre "famiglia", ma
è l'interpretazione che

cambia: il 33,2% è com posto
da una sola persona, una
percentuale che, a seguire i

pronosti-
ci, tra 25
anni
s'impenne-
rà fino al
50%.
Inevitabile

3d è l'effetto
collatera-

le:lo spostamento
demografico disegna la
nuova mappa dei consumi,
modificai] paniere.

allepagine2e3

LA MET MORFOSI DEL MERCATO

Da patriarcale a monoclonale: il 33,2% è composto da una sola
persona, una percentuale che tra 25 anni s'impennerà fino al 50%
Lo spostamento demografico modifica il paniere: i pannolini dei
bimbi cederanno sempre più spazio alle monoporzioni di cibo

La famiglia è mini
cambiano i consumi
giù i beni durevoli

ANCONA Da patriarcale a monoclona-
le. Si scrive sempre "famiglia", ma è
l'interpretazione che cambia: il
33,2% è composto da una sola perso-
na, una percentuale che, a seguire i
pronostici, tra 25 anni s'impennerà
fino al 50%. Inevitabile è l'effetto col-
laterale: lo spostamento demografi-
co disegna la nuova mappa dei con-
sumi, modifica il paniere. Per sempli-
ficare la metamorfosi: nel carrello
della spesa, i pannolini dei bimbi ce-
deranno sempre più spazio alle mo-
noporzioni di cibo e agli hamburger
di pesce, rigorosamente spinati.

La complessità

Per non rinunciare alla complessità
del caso, le scelte non sono più prese,
come un tempo, dalla filiera non-
ni-padri-figli, bensì dal singolo sog-
getto, che quel nucleo compone. In
sintesi: al di là del dato congiuntura-
le, che fotografa il momento, conta
quello strutturale, che offre lo spesso-
re della trasformazione. Imprescin-
dibile è la conversione del filtro: con-
tano i temi demografici e le esigenze
di chi ha un'età media di oltre 40 an-
ni. C'è di più: in una fase di rallenta-

mento, come testimonia l'ultimo ag-
giornamento congiunturale della
Banca d'Italia, nelle Marche, come
nel resto d'Italia, cala la domanda di
beni di consumo durevoli. Con l'av-
vertenza che segue, nella lettura del-
le cifre messe in sequenza, giovedì
scorso, nella sede della costola locale
di Palazzo Koch: le variazioni di gusti
e prospettive sono modifiche a lungo
termine.

Le stime
Parola ai numeri. Nel primo seme-
stre del 2024, l'indicatore del reddito

1 / 3
Pagina

Foglio

11-11-2024
1+2/3

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 5-11 novembre 2024 Pag. 49

Tiratura: 10.185 

Diffusione: 8.159



disponibile lordo delle famiglie, ela-
borato da Bankitalia, qui è aumenta-
to di poco più del 3%, con un rallenta-
mento nel confronto con la media
del 2023. «In termini reali — scrivono
gli economisti - è cresciuto dell'1,8%,
con una intensità inferiore a quella
nazionale». I consumi, la cui dinami-
ca s'era già indebolitalo scorso anno,
hanno ristagnato. Le stime di Conf-
commercio danno per le Marche
una lieve espansione, inferiore alla
media nazionale e del centro. Nessu-
na scintilla, il clima di fiducia si man-
tiene inferiore ai livelli raggiunti du-
rante la ripresa post-pandemica e
prima dell'invasione russa in Ucrai-
na. Spostandosi sul fronte finanzia-

rio, prosegue la riduzione dei prestiti
erogati da banche e società finanzia-
rie alle famiglie: -1,4% a giugno, dal
-1,1% di fine 2023. I mutui per l'acqui-
sto di abitazioni sono diminuiti dello
0,8%, erano a -1,3% nei dodici mesi
precedenti, mentre il credito al con-

I MUTUI PER L'ACQUISTO
DI ABITAZIONI NEL 2024
SONO DIMINUITI ANCORA

sumo ha continuato a espandersi,
+3,8%, come nell'anno precedente.

L'Anfia

I finanziamenti per l'acquisto di auto-
veicoli sono cresciuti del 7,8% a giu-
gno, in lieve rallentamento. La ripro-
va: secondo l'Associazione nazionale
filiera industria automobilistica,
l'Anfia, nei primi nove mesi dell'an-
no le immatricolazioni di auto sono
cresciute di circa il 9%, un'intensità
in linea con la media del 2023, su li-
velli che rimangono però inferiori a

quelli pre-pandemia. È proseguita la
riduzione di altri tipi di prestiti, tra
cui le aperture di credito in conto cor-
rente e i mutui diversi da quelli im-
mobiliari.

L'insieme
Mai disaggregati. Vale sempre l'av-
vertenza, degli esperti di Bankitalia,
di affidarsi a una osservazione d'in-

DI CONTRO I FINANZIAMENTI
PER COMPRARE AUTO
SONO CRESCIUTI DEL 7,8%

sieme. L'occupazione è lievitata, so-
prattutto quella femminile, ma il po-
tere d'acquisto no. Tradotto: il lavoro
aumenta, ma non procede in paralle-
lo la sua qualità, né la ricchezza pro-
dotta. E qui arriviamo nel campo, ar-
dito, della ricerca del nesso logico: si
vive con meno prospettive a lunga
scadenza, una considerazione che si
legge, in filigrana, proprio nella per-
dita di vigore della domanda di beni
di consumo durevole. Secondo l'in-
dagine regionale sul credito banca-
rio, nel primo semestre di quest'an-
no, la domanda di prestiti da parte
delle famiglie sarebbe aumentata ri-
spetto ai sei mesi precedenti, special-
mente per i consumi, quelli del "qui e
ora", mentre le banche avrebbero
mantenuto condizioni di offerta
complessivamente invariate. Più au-
to che mattone, ovvero case da acqui-
stare. Da patriarcale a monoclonale,
la filiera del focolare domestico si as-
sottiglia e trasfigura il mercato.

Maria Cristina Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prestiti di banche e società, finanziarie*
DODIOPUNTI

w alle famiglie consumatrici, dati dl Banca d'Italia

Variazioni i ercentuali sui 12 mesi
Voci
Prestiti per l'aquisto di abitazioni
Banche

Credito al consumo
Banche e società finanziarie
Banche
Società finanziarie

Dic 2022 Dic 2023 Mar 2024 Giu 2024

Banche

Banche e società finanziarie

3,8% -1,3% -1 % -0,8 %

5,6% 3,8% 3,5 % 3,8 %
1,9 % 1,3 % 1,3 % 1,9%
17,2 % 11,1 % 10 % 9,3 %

-1,5 % -7,6% -8,5% -12%

3,2% -1,1 % -1,1% -1,4 %
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Tra ventinque anni
più monoclonali

La percentuale di famiglie che,
secondo i pronostici, tra 25 anni
saranno composte da una sola
persona. Secondo l'Istat oggi il
dato viaggia sul 33,2%. Da
patriarcale a monoclonale.

Scendono ancora
i prestiti alle famiglie

-.La percentuale, secondo la
Banca d'Italia, della riduzione a
giugno dei prestiti erogati da
banche e società finanziarie alle
famiglie: a fine 2023 lo stesso
dato era al-1,1%.

Sono in aumento
le immatricolazioni
La crescita nei primi nove mesi

dell'anno delle immatricolazioni
di auto, secondo l'Associazione
nazionale filiera industria
automobilistica, l'Anfia.
Un'intensità in linea con la media
del 2023.

Su i finanziamenti
viaggiano su strada
La percentuale della crescita, a

giugno, dei finanziamenti per
l'acquisto di autoveicoli. Il dato,
in lieve rallentamento, è sempre
riportato nell'aggiornamento
congiunturale della Banca
d'Italia.
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.

IL PU\  TO 
INDUSTRIA GIU PER IL VEN TESLVIO RESE 
TTE:\ E IL COVvFRCIO  AL DETTAGLIO

di Nino Sxinseri

industria italiana continua a
mostrare segni di difficoltà,

 J con il settore aulomotive che
rappresenta la punta dell'iceberg di
una crisi manifatturiera più ampia. A
settembre la produzione di veicoli
nel nostro Paese è stata drastica-
mente ridotta a circa 25.000 unità,
circa 1.000 al giorno, con una con-
trazione del 30% rispetto allo stesso
mese dell'anno precedente. Nei pri-
mi nove mesi dell'anno, il calo com-
plessivo nel settore automotive è
stato del 19,6%, una delle flessioni
più significative dell'intero panora-
ma industriale. A spingere a lanciare
un allarme sullo stato del settore è
Gianmarco Giorda, direttore gene-
rale di Anfia, che ha espresso forte
preoccupazione per i tagli previsti
nel bilancio 2025-2030. Giorda ha
sottolineato che le risorse erano de-
stinate a sostenere la transizione del
settore, intervenendo sia sulla do-
manda che sull'offerta, per colmare i
gap di competitività coni principali
Paesi produttori di automobili.
«Speriamo che si possa porre rime-
dio già dal tavolo di discussione con-
vocalo per il 14 novembre presso il
ministero delle Imprese e del Made
in Italy, per riportare il focus sulle
politiche industriali e sulle misure
già delineate», ha detto Giorda. Il ca-
lo della produzione è distribuito tra i
vari comparti del settore. La produ-
zione di autoveicoli è scesa drastica-
mente, con una riduzione tenden-

ziale del 42,6'% a settembre, mentre
nei primi nove mesi dell'anno il calo
è stato dcl 25,5%. Nonostante un lie-
ve incremento della produzione di
carrozzerie e rimorchi (+0,3% a set-
tembre e +9,5% nel cumulato), la
produzione di parti e accessori per
autoveicoli ha subito un crollo del
16,9% a settembre, e del 18,4% nei
primi nove mesi. Il calo della produ-
zione automotive non è che un ri-
flesso di una crisi industriale più
profonda che sta interessando l'in-
tero settore manifatturiero europeo
e italiano.
A settembre l'industria italiana ha
registrato una diminuzione della
produzione dello 0,4% rispetto ad
agosto.
Il terzo trimestre dell'anno ha visto
una flessione dello 0,6% rispetto ai

tre mesi precedenti, secondo i dati
Istat. I settori maggiormente colpiti
sono quelli dell'energia e dei beni di
consumo, mentre i beni intermedi e
strumentali hanno mostrato una lie-
ve crescita. In particolare, l'aumento
dei tassi d'interesse avviato dalla Ece
nell'estate del 2022 per contrastare
l'inflazione ha avuto un impatto di-
retto sulla domanda, facendo lievi-
tare i costi e frenando la spesa delle
imprese. La risposta di molte azien-
de è stata quella di ridurre la produ-
zione, indebolendo ulteriormente
un settore già in difficoltà. Il settore
automobilistico, con la sua forte in-
terconnessione con altre filiere in-
dustriali, è uno dei più esposti agli
effetti di questa contrazione econo-
mica.
Nonostante le difficoltà dell'indu-

stria, il commercio al dettaglio ha re-
gistrato performance più positive. A
settembre le vendiLe al dettaglio sono
aumentale sia in valore (+1,2%) che
in volume (+1%), con una crescita più
marcata per i beni alimentari, che
hanno visto un incremento sia in va-
lore (+1,7%) che in volume (+1,5%).
Anche nel terzo trimestre 2024, le
vendite sono aumentate dello 0,7% in
valore e dello 0,4% in volume, indi-
cando una tenuta della domanda, al-
meno nel breve termine. Tuttavia,
sebbene i beni alimentari abbiano vi-
sto un aumento, i beni non alimentari
hanno continuato a crescere sia in va-
lore (+0,7%) che in volume (+0,9%) ri-
spetto a settembre 2023, ma con ten-
denze più contenute. Questo riflette
un quadro di consumi che resta po-
sitivo, ma che fatica a compensare la
contrazione in altri settori industriali
più produttivi e a maggior valore ag-
giunto. L'industria italiana, quindi, si
trova di fronte a una congiuntura
complessa, con un settore automoti-
ve in forte difficoltà e una generale
debolezza manifatturiera. La speran-
za per il futuro risiede nell'adozione
di politiche industriali mirate che
possano rilanciare il settore e suppor-
lare la transizione verso nuove tecno-
logie, ma le risorse disponibili, come
sottolineato da Giorda, sono troppo
scarse per garantire un recupero im-
mediato. Il settore produttivo sembra
destinato a navigare in acque agitate
ancora per molto tempo.
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«Attrarre capitali contro i nuovi dazi»
Festival Città Impresa. II mondo economico s'interroga, tra crisi dell'automotive eia prospettiva di Trump
L'ex ministro Giovanni Tria: «Aprirsi a nuovi mercati internazionali». Gli esperti: «II governo dovrà negoziare»

ASTRID SERUGHETTI
mmim mmust «Negoziare», questa è
la parola che ritorna più e più
volte fra i protagonisti del dia-
logo «Crescere nell'era dei nuo-
vi dazi» ospitato ieri al Parco
scientifico e tecnologico Kilo-
metro Rosso nella cornice del
Festival dei territori industriali
«Città Impresa».

Protagonisti del dibattito
condotto dal giornalista Lello
Naso, erano Giovanni Tria, pre-
sidente della Fondazione Enea
Tech e Biomedical, già ministro
dell'Economia e delle Finanze,
Federico Visentin, presidente
di Mevis, di Fondazione Cuoa
e di Federmeccanica, Roberto
Vavassori, presidenteANFIA,
Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica e
Paolo Poma, vicepresidente
della Camera di Commercio
Italo- Germanica e ammini-
stratore delegato e direttore fi-
nanza diAutomobili Lambor-
ghini. In prima fila ad ascoltarli
Alberto Bombassei, presidente
emerito di Brembo, di cui è sta-
to ricordato il merito nella co-
struzione efficace del piano in-
dustria 4.0.

Il punto di partenza della di-
scussione è la politica dei dazi
commerciali. Da una parte
quelli annunciati da Trump,
pronto a prendere perla secon-
da volta la presidenza degli Sta-
ti Uniti, dall'altra quelli minac-
ciati dalla Cina in risposta al-
l'Unione Europea ed ai suoi da-
zi sulle auto elettriche. «Indub-
biamente c'è grande preoccu-

pazione, anche perché il dazio
è un fenomeno esogeno al mon-
do delle imprese contro cui le
aziende devono combattere»
spiega Federico Visentin che
poi accenna un altro grande te-
ma che aleggia durante la mat-
tinata, ovvero lo sgretolarsi dei
tempi e modi della transizione
ecologica che, di fronte all'au-
mento di prezzi e costi, diventa
un caposaldo da far vacillare. Se
Visentin sottolinea: «Dovremo
fare i conti con le ideologie se
dobbiamo competere con Rus-
sia e Cina e se, come sembra, a
Trump non interessano i valori
delle emissioni», Giovanni Tria
chiede apertamente: «Nella
transizione ecologica ci credia-
mo o no?». E aggiunge: «Occor-
re produrre cose diverse in mo-
di diversi, aprendo nuovi mer-
cati internazionali, con una
concorrenza globale che in re-
altà sta avendo come conse-
guenza il protezionismo dei
mercati e conflitti non solo eco-
nomici».
Dal canto suo Roberto Va-

vassori sottolinea: «Il dazio è il
dito e non la Luna, la verità è
che ci sono due sistemi ideolo-
gici e di governo contrapposti
all'altro, da una parte gli Stati
Uniti con l'Europa portatrice
di valori, dall'altra la Cina che
ha l'ambizione di opporsi a que-
sto sistema e conquistare il
mondo». Seppur tasse e oscilla-
zioni di export e import colpi-
scano tutti i settori indistinta-
mente è negli equilibri dell'au-
tomotive che le tendenze di-

ventano più evidenti e preoccu-
panti rispetto alle loro ricadute
sull'economia reale. Vavassori
ricorda: «Oggi la Cina produce
27 milioni di veicoli, gli Stati
Uniti 15 milioni, l'Europa 17
milioni registrando un calo co-
stante». Paolo Poma aggiunge:
«Se è vero che la crisi dell'auto-
motive tedesco inizia nel 2015,
è un dato di fatto che la Germa-
nia ha potuto sopravvivere per
molti anni vendendo un'auto su
tre in Cina e compensando così
il calo di produttività in patria,
oggi non è più possibile».

Osservando questo panora-
ma non resta che trovare solu-
zioni e «negoziare» diventa la
prima azione da compiere. «Lo
dovrà fare il governo, non gli
imprenditori» chiarisce Visen-
tin; «Occorre negoziare anche
per attrarre capitali, investi-
menti cinesi in Europa così co-
me la Cina ha attratto gli inve-
stimenti americani anni fa»
suggerisce Tria; mentre Vavas-
sori sottolinea: «L'Europa è
fondamentale per i processi di
cui stiamo parlando». Nel frat-
tempo Paolo Poma torna sulla
parallela necessità di recupera-
re velocemente il gap tecnolo-
gico: «Le aziende devono lavo-
rare sulle competenze e sfrut-
tare le nuove tecnologie come
l'Intelligenza Artificiale per il
recupero di competitività» e
Tria conclude: «Se mantenia-
mo apertala cooperazione tec-
nologica e scientifica il gap si
recupera più velocemente».
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Crescere rvell'ero
idei nuovi dazi

L'incontro sui dazi che si è tenuto al Kilometro Rosso nell'ambito del Festival «Città Impresa» BEDOLIS
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Mercato Moto 2024, ANCMA: ottobre
stazionario per le due ruote

Mercato auto ottobre 2024: usato in
crescita, il nuovo -9,1%
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L’Impatto del Made in Italy nel mercato nordamericano

Filiera taliana Aftermarket Automotive – il recente successo della filiera italiana

dell’aftermarket automotive, celebrato durante eventi prestigiosi come il SEMA Show e AAPEX

a Las Vegas, rappresenta un’importante tappa nella continua espansione del Made in Italy nel

mercato nordamericano. Grazie a un progetto congiunto promosso dall’ICE Agenzia, ANFIA,

AICA e Autopromotec, le aziende italiane hanno avuto l’opportunità di brillare in un contesto

altamente competitivo. L’obiettivo principale era di creare collegamenti solidi tra l’eccellenza

italiana e il dinamico ecosistema dell’aftermarket negli Stati Uniti.

Un mosaico di eccellenza al SEMA Show

Dal 5 all’8 novembre, il SEMA Show ha attirato l’attenzione di oltre 70.000 buyer e 2.400

espositori, confermandosi come uno degli eventi più significativi del settore. All’interno del

padiglione italiano, dieci aziende si sono distinte per la loro qualità e innovazione: Bracchi

Ruote, Evo Corse, e Fiammenghi Italia, solo per citarne alcune, hanno presentato le loro ultime

soluzioni per migliorare la sicurezza e l’estetica dei veicoli. Ogni brand ha portato con sé non

Successo della Filiera italiana
Aftermarket Automotive a Las Vegas
 11 Novembre 2024   Industry   No Comment
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Eurotribuna Politica: nuovi scenari di
mercato #FORUMAutoMotive

Auto cinesi, un’opportunità per l’Europa?
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solo prodotti di alta fascia, ma anche un pezzo della tradizione industriale italiana, che

continua a conquistare fette crescenti di mercato.

AAPEX: un mercato in crescita

Contemporaneamente, dal 5 al 7 novembre, AAPEX ha accolto 12 aziende italiane nel suo

padiglione, tra cui nomi importanti come UFI Filters e Metelli-Graf. Questo evento ha

registrato la partecipazione di oltre 47.000 acquirenti e più di 2.500 espositori, evidenziando

l’importanza dell’aftermarket automotive. Il settore sta vivendo una fase di espansione, con

una crescita dell’8,6% nel 2023 e previsioni di un ulteriore incremento nel 2024. Tali

prospettive ottimistiche rappresentano una chiara opportunità per le aziende italiane di

affermarsi ulteriormente in un mercato che sta mostrando un crescente interesse verso

prodotti di qualità.

Crescita e innovazione: i numeri parlano

L’industria dell’aftermarket automotive negli Stati Uniti conta oltre 534.000 imprese e fornisce

supporto a circa 288 milioni di veicoli. Nel 2023, il valore dei ricambi aftermarket ha raggiunto

i 200 miliardi di dollari. Un panorama ricco di opportunità, dove l’Italia occupa una posizione

interessante, essendo al decimo posto come fornitore di componenti e attrezzature. Con una

quota di mercato dell’1% nel settore componentistico e del 3% in quello delle attrezzature,

l’Italia ha il potenziale per crescere e diventare un attore ancora più significativo.

Il futuro dell’Aftermarket: sinergie e collaborazioni

Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA, ha messo in evidenza la crescita dell’11,6%

della filiera IAM in Italia, sottolineando come tutte le famiglie di prodotti stiano mostrando

segnali positivi. Anche Renzo Servadei, Amministratore Delegato di Autopromotec, ha

commentato l’importanza di queste iniziative nel facilitare interazioni tra operatori italiani e

americani. Questo scambio culturale non solo rafforza le collaborazioni, ma crea anche nuove

sinergie innovative che possono portare a sviluppi significativi nel settore.

Conclusioni

Il successo delle aree collettive italiane a SEMA Show e AAPEX è un chiaro segnale della vitalità

e della competitività del Made in Italy nel campo dell’aftermarket automotive. Con un

panorama in continua evoluzione e l’espansione dell’industria, il futuro sembra promettente

per le aziende italiane che vogliono farsi strada nel mercato nordamericano, coinvolgendo e

ispirando i professionisti del settore.
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Aiuti al settore automotive, cosa pensa di fare il governo?

I sostegni saranno concentrati sulla produzione, niente bonus per l´acquisto. Così il
percorso tracciato dal ministro Urso al question time in Senato. Intanto però la
Manovra 2025 taglia 4,6 miliardi e le associazioni del settore chiedono di cambiare
rotta. Gli aiuti al settore automobilistico saranno concentrati sul lato della
produzione, mentre non ci saranno nuovi bonus per l´acquisto di veicoli green. È il
percorso tracciato dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso ,
parlando al question time in Senato giovedì 7 novembre. ​Gli incentivi destinati all´
acquisto non hanno avuto effetti positivi sulla produzione. Dobbiamo prenderne
atto e concentrare le risorse sugli investimenti. È finito il tempo dei bonus​, ha affermato Urso nel rispondere alle
domande di Andrea Martella (Pd‐Idp). Se non ci saranno altri cambi di rotta, la strada scelta dal governo per sostenere
l´automotive passa da un nuovo sportello dei contratti di sviluppo , finanziato con risorse del Pnrr, ​dedicato alle filiere
strategiche nazionali, includendo tra queste il settore auto​. La dotazione finanziaria di 500 milioni euro , ha aggiunto
Urso, ​potrà essere integrata per far fronte alle esigenze del settore nel prossimo biennio 2025‐2026. Dal 2027, infatti,
come previsto in legge di bilancio, è stato istituito un fondo strategico che consentirà di alimentare gli strumenti
agevolativi con una dotazione complessiva di 24 miliardi nel periodo 2027‐2036​. Ricordiamo che intanto la Manovra
2025 ha previsto un taglio consistente (4,5 mld in meno) alla dotazione finanziaria fino al 2030 del Fondo Automotive
, suscitando forti critiche da parte di associazioni come Anfia e Motus‐E. Sempre al question time, Urso ha poi
annunciato che il 14 novembre si riunirà il tavolo Stellantis : ​ci attendiamo risposte concrete da parte dell´impresa sul
destino degli stabilimenti italiani e dei lavoratori​, mentre ​siamo impegnati a definire nuovi strumenti di sostegno alla
componentistica , la vera forza del made in Italy , che auspichiamo di poter annunciare già in quell´occasione.
Interverremo anche in legge di bilancio per incrementare le risorse destinate alla filiera e ai processi di riconversione
produttiva​. I dati diffusi dall´Anfia l´8 novembre (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) evidenziano
il settimo calo consecutivo per l´ indice della produzione industriale automotive italiana a settembre: rispetto allo
stesso mese del 2023, segnando una contrazione complessiva del 19,6% sui primi nove mesi del 2024. La produzione
italiana di sole autovetture ​ circa 25mila unità ​ è crollata del 50% a settembre in confronto allo stesso mese di un
anno fa. Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia, ha rimarcato che ​desta forte preoccupazione il taglio di 4,6
miliardi di euro dal fondo automotive prospettato in Finanziaria, in quanto le risorse stanziate per il 2025‐2030 erano
finalizzate ad accompagnare la transizione del settore intervenendo non solo sul lato della domanda, ma anche dell
´offerta, con l´obiettivo di supportare la filiera italiana​. ​Riteniamo quindi inspiegabile ​ ha concluso ​ che queste risorse
siano state dirottate altrove [​]. Auspichiamo che si possa porre rimedio già a partire dal tavolo Sviluppo Automotive
convocato presso il Mimit per il 14 novembre, facendo in modo che il focus torni sulle politiche industriali per il
settore​.
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

L’Industria
Automotive rallenta:
-30% a settembre
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Crisi profonda nell’industria automotive
italiana: produzione e fatturato in calo nel
bilancio di settembre dell’ANFIA

Share on:     

di Redazione11 Novembre 2024 - 09:21

L’industria automotive italiana ha subito un forte
rallentamento nel 2024, con una diminuzione
produttiva e un forte calo del fatturato, secondo gli
ultimi dati ISTAT elaborati dall’ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica). A
settembre, la produzione del settore automotive ha
registrato un calo del 30% rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente, e la tendenza negativa
si estende ai primi nove mesi del 2024, con una
contrazione del 19,6% rispetto al 2023. Ecco i dati
per settori produttivi in dettaglio.

SETTORI DI PRODUZIONE: UN’ANALISI
PER COMPARTI

I comparti produttivi mostrano dinamiche
contrastanti, ma tutti segnalano forti criticità:

la produzione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) ha
subito una flessione fortissima poiché a settembre
2024 è calata del 42,6% rispetto a settembre 2023,
mentre su base annuale, nei primi nove mesi, il
calo è stato del 25,5%;

la produzione di parti e accessori per autoveicoli ha
visto un calo del 16,9% a settembre e del 18,4% nei
primi tre trimestri. In lieve controtendenza;

il comparto della fabbricazione di carrozzerie,
rimorchi e semirimorchi ha registrato una crescita
dello 0,3% a settembre e un incremento del 9,5%
nel periodo gennaio-settembre 2024.

PRODUZIONE DI AUTOVETTURE IN CALO
DEL 50%

La produzione di autovetture a settembre 2024 è
crollata di oltre il 50%, raggiungendo solo 25.000

Ultime notizie

Alternatore auto
Start/Stop e
Ibride: cosa
cambia?

L’Industria
Automotive
rallenta: -30% a
settembre

Incentivi auto 2025 cancellati:
l'annuncio ufficiale

Sciopero benzinai: il 14 novembre si
decide per la serrata
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unità rispetto al 2023. Nei primi nove mesi del
2024, la produzione complessiva di autovetture ha
toccato le 256.000 unità, in calo del 38,3%.
Considerando l’intero settore degli autoveicoli,
sono state prodotte circa 474.000 unità nei primi
tre trimestri, segnando un calo del 27,6% rispetto
all’anno precedente.

FATTURATO IN CALO E SALDO EXPORT –
IMPORT

La crisi non risparmia neanche il fatturato del
settore automotive, che ad agosto (ultimo dato più
aggiornato disponibile) ha segnato una
diminuzione del 29,5%. La componente interna ha
registrato un calo del 30,6%, mentre quella estera è
scesa del 28,7%. Su base annuale, nei primi otto
mesi, il fatturato complessivo è diminuito
dell’11,5%, con una contrazione del 15,3% sul
mercato nazionale e del 7,8% sui mercati esteri.

Nonostante la flessione produttiva, l’export
continua a rappresentare una componente
importante. Da gennaio a luglio 2024, l’Italia ha
esportato autoveicoli per un valore di 1,7 miliardi di
euro, mentre le importazioni hanno raggiunto 2,9
miliardi, evidenziando una maggiore domanda
estera per il settore. Gli Stati Uniti rimangono il
principale mercato di destinazione, seguiti da
Germania e Francia.

PREOCCUPAZIONI SUL FUTURO DELLA
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News Aftermarket & Flotte Cura e Manutenzione Auto

Ricambi e Accessori Crash test Forum

TRANSIZIONE AUTOMOTIVE

La crisi del settore si inserisce in un contesto di
incertezze politiche, alimentato dalla recente
decisione di tagliare 4,6 miliardi di euro dai fondi
destinati alla transizione del settore automotive,
previsti nella Legge di Bilancio. Questi fondi erano
stati stanziati per sostenere la trasformazione
della filiera, soprattutto per aiutare le aziende
italiane ad affrontare la competizione
internazionale.

Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA, ha
dichiarato “Riteniamo quindi inspiegabile che
queste risorse siano state dirottate altrove,
soprattutto in un momento di forte crisi del
mercato e di calo della produzione che interessa
tutta l’Europa. Auspichiamo che si possa porre
rimedio già a partire dal tavolo Sviluppo
Automotive convocato presso il Mimit per il 14
novembre, facendo in modo che il focus torni sulle
politiche industriali per il settore, con la messa a
punto delle misure programmatiche già definite nei
mesi precedenti.”

#ANFIA #INDUSTRIA

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Crisi Auto, la produzione
italiana si è dimezzata in
un anno: solo 25mila
unità

CONDIVIDI 

Crisi Auto, la produzione italiana si è dimezzata in un anno

La produzione di autovetture in Italia ha subito un notevole calo nel
settembre 2024, con circa 25.000 unità prodotte, pari a una riduzione del 50,5%
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

Un calo notevole

Complessivamente, nei primi nove mesi del 2024 sono state prodotte 256.000
autovetture, segnando una contrazione del 38,3% rispetto al 2023.

Nel totale dei veicoli prodotti, che include anche veicoli commerciali leggeri e
pesanti, si contano 474.000 unità, con un decremento del 27,6% rispetto ai primi
tre trimestri dell’anno precedente, secondo i dati preliminari pubblicati da Anfia.

A settembre 2024, l’intera industria automobilistica italiana ha registrato un calo
produttivo del 30% rispetto a settembre 2023. Analizzando i singoli settori, la
produzione di autoveicoli è diminuita del 42,6% a settembre e del 25,5% nei primi
nove mesi del 2024; le carrozzerie e i rimorchi sono rimasti stabili a settembre,
ma hanno segnato un aumento del 9,5% nei primi nove mesi; infine, la
produzione di parti e accessori ha subito una flessione del 16,9% a settembre e
del 18,4% nei nove mesi.

I dati dell’export

Sul fronte dell’export, nel periodo gennaio-luglio 2024 l’Italia ha esportato
autoveicoli per un valore di 1,7 miliardi di euro, contro un import di 2,9 miliardi.
Gli Stati Uniti sono il principale mercato di destinazione dell’export italiano
(19,4%), seguiti da Germania (15%) e Francia (11,3%). Nello stesso periodo,
l’export di componentistica automobilistica ha raggiunto i 2,2 miliardi di euro,
generando un saldo positivo di 595 milioni.

Infine, il fatturato del settore ha registrato una riduzione significativa del 29,5% in
agosto, con il mercato interno in calo del 30,6% e quello estero del 28,7%. Nei
primi otto mesi del 2024, il fatturato complessivo è diminuito dell’11,5%,
riflettendo una contrazione del 15,3% nel mercato domestico e del 7,8% in

TERRITORIO
Torino – Riapre
la storica
“Rotonda” del
Valentino – E non
sarà solo una
Discoteca: ecco il
progetto

Cerca su Torino News!

1 / 2

TORINONEWS24.IT
Pagina

Foglio

11-11-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 5-11 novembre 2024 Pag. 62



quello estero.
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